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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Piffoncfete **rUtiìtà,, 

Fate conoscere gli intri¬ 
ghi del governo contro la 
pace dell'Italia. 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


SABATO 12 MARZO 1949 


ANNO XXVI (Nuova «erte) N. 61 


SI LEVI LA PROTE STA DEL PAESE CONTRO LA MINACCIA ALLA PACE E Al DIRITT I DELLE CAMERE ! 

Il governo rlfluto di Informare II Parlamento 
e chiede carta bianca per l’Ingresso nel Patto 


La irresponsabile dicliiarazione di De Gasperi - Tocjlialli, Nemii. Scocciniarro e Periini rivendicano il diritlo di conoscere gli impegni 
che il governo si appresta a soltoscrivere - La maggioranza respinge la richiesta di convocazione della Commissione degli Psleri 


laa voce 

del popolo 

La discussione che ha sepuito 
ieri alla Camera e al Senato le 
dichiarazioni di De Gasperi sul 
Patto Atlantico, solo apparente¬ 
mente ha avuto come base una 
questione di procedura, vale 
a dire se il governo dovesse o 
meno riferire preliminarineiite ol¬ 
la Commissione degli Affari F-sto- 
ri e alla Camera sulle trattative 
intercorse tra Washington e Po¬ 
ma e fornire quei documenti che 
nel corso di tali trallative siano 
stati elaborati c s<‘ambiati. 

Se è vero che — con reccezione 
di qualche rapido, ma efficacissi¬ 
mo accenno dei compagni Togliat¬ 
ti, Nonni. Fortini e Scocciniarro 
al .significato e alle inevitabili 
conseguenze del Patto — gli ora¬ 
tori non hanno di.seus<o la sostan¬ 
za del problema, è non meno ve¬ 
ro che, dal discorso dì De Gaspc- 
ri e dal dibattito sulla procedura 
da seguire nella discussione, è ap- 

f tarso in modo evidente questo 
atto di una estrema gravità: il 
governo italiano, per quanto ri¬ 
guarda il Patto Atlantico, non ha 
nulla di serio e di concreto nelle 
mani: nè i documenti che fissano 
gli elementi tecnico-militari del 
Patto, nè le condizioni precise al¬ 
le quali l'Italia verrebbe accetta¬ 
ta tra i Paesi firmatari e — alme¬ 
no fino a tiiit'oggi, fino al mo¬ 
mento in cui De Gasperi ha par¬ 
lato — neppure quel famoso invi- 
to ad aderire al Patto, di cui tan¬ 
to si è parlato- 

Ma — si domanda — .se qiie.sto 
Invito non vi è. se que.ste condi¬ 
zioni non sono note, su quali fatti 
diplomatici allora, su quali dati, 
su quali informazioni il governo 
fonda la gravissima richiesta che 
presenta oggi alle Camere? Qua¬ 
li sono le clausole fondamenta¬ 
li — almeno quelle! — del Patto? 
Quali impegni e.sse stabiiiscono 
per le parti contraenti? Quale si¬ 
tuazione è riserbata nell'orbita 
del Patto ali'ltaiia? E come fa 
De Gasperi, in que.ste condizioni, 
ad affermare che si tratta di patto 
di pace, di patto di difesa, di 
patto che «i inquadra negli inte¬ 
ressi dell’Italia* 

\ questi quesiti i ministri non 
hanno dato alcuna risposta. Se 
essi non hanno ancora una volta, 
sfacciatamente mentito, a questi 
quesiti essi non sono in grado di 
dare una risposta. Ed è in tali 
condizioni che il Parlamento do¬ 
vrà discutere: è in queste cond;- 
rioni che nnn maggioranza la qua¬ 
le ha perduto ogni rispetto di se 
ste.ssa e della dcnwfcrazia darà 
carta bianca al governo per de¬ 
cidere delle sorti della .Nazione! 

Ma il fatto che il governo non 
abbia ancora in mano nulla di 
concreto per quanto si riferisce al 
Patto significa anche che coloro 
stessi i quali del Patto hanno avuto 
l'iniziativa non si fidano del go¬ 
verno italiano, nel senso ch'essi 
sanno, si, che questi nomini .sono 
completamente asserviti ai loro 
interessi, ma temono che essi ab¬ 
biano contro di sè — come l'han¬ 
no realmente — la maggioranza 
del Paese e che domani, per con¬ 
seguenza. l’azione delle masse 
pos.sa togliere ogni valore alla fir¬ 
ma di qualche ministro. In altre 
parole, coloro stessi i quali hanno 
avuto l'iniziativa del Patto, e che 
dovrebbero goderne i frutti, de¬ 
siderano, prima di includere l’Ita¬ 
lia nel blocco atlantico, appurare 
quale realtà si nasconda dietro i 
servili entusiasmi di .Sforza e di 
D« Gasperi. E’ rio. natural¬ 
mente, non per amore della demo¬ 
crazia, ma perchè in tanto un 
patto ha valore — specie se si 
tratta, come in questo ra«o. di 
un Patto di una importanza e di 
una gravità eccezionali — in 
quanto, non solo il governo, ma 
la maggioranza del popolo lo ac¬ 
cetta e lo rirnno«ce. 

Posta in questi termini — che 
sono i soli reali — la quc.stinne, 
risulta evidente che nel Parla¬ 
mento e nel Paese la voce del po¬ 
polo deve, in questi giorni, echeg¬ 
giare ben forte, con estrema ener¬ 
gia. in modo di dare, all'Italia e 
aH'estero. la prova che gli italia¬ 
ni vogliono la pace, voclumo op¬ 
porsi con tutte le forze ai patti di 
guerra ed ai fautori di guerra. 

Eaceia il popolo italiano senti¬ 
re la sua voce al g!ivernn'va".il- 
lo e agli imperialisti .imerirani: 
dica il popolo che mai rirouu'ce- 
ri come sua la firma apporla dal 
governo a un patto di guerra, a 
un patto d'aggressione! 


De Gasperi ha annunciato ieri al 
Parlamrntn che l’adesione del go- 
A’erno italiano al ratto militare 
atlantico è ormai tin fatto compiu¬ 
to e ha chiesto rautorizzazione a 
concludere l'ultima fa.se dei nego¬ 
ziati, Le dichiarazioni del Presi¬ 
dente del Consiglio non hanno por¬ 
tato nessun elemento che chiari.sse 
la portata degli impegni che l'Ita¬ 
lia si appresta ad assumere, e le 
trattative che hanno indotto il go¬ 
verno a una così grave decisione. 
La reazione dell'opposizione è .sta¬ 
ta immediata e l'ordine del gior¬ 
no presentato da Ncnni per chie¬ 
dere che il governo facesse prece¬ 
dere il dibattito da ulteriori infor¬ 
mazioni è stato respìnto, senza al¬ 


cuna plausibile giustiflcazìnne dal¬ 
la maggioranza governativa. 

Quando la seduta .si e iniziata, 
alle 16.10. l’aula aveva l’a.spetto 
caratteristico delle grandi giornate. 
Tulli 1 .settori sono gremiti, nelle 
tribune del pubblico, della stampa, 
dei diplomatici e dei senatori mol¬ 
ti ritardatari non trovano po.sto a 
se<lere. Il governo è presente al 
completo dietro il suo banco tranne 
Pccciardi e Merzagora. 

Sono le 16,30 quando il Presi¬ 
dente Gronchi dà la parola a De 
Gasperi. 

Il Con.siglio dei Ministri di mar¬ 
tedì — dice il Presidente _ ap¬ 

provò airunanimità la relazione del 
1.Illustro Sforza sulla politica estera 
del governo. In seguito a ulteriori 


comunicazioni, pervenute negli ulti¬ 
mi due giorn:, il Consiglio dei .Mi- 
M'>tri è espresso .=tamane in scn.'o 
•.inanime per la acci■•^sione in via di 
m.T.-vs.ma al Patto Atlantico e quin¬ 
di per la partecipazione alle di¬ 
si us.sioni nel.a fase conclusiva dei 
ncgo/iat; La formulazione di taiC 
F’alto — pro.segue tc.stuatmfcntc De 
G.aspen — quale e .stata elaborata 
finora nelle conversazioni sveltesi 
tr.a i SUOI prciiKitori non c ancora 
di pubblica ragione, ma siamo in 
gl.ado di a.ssieurare il Parlamento 
che U Patto e cfincepito nel quadro 
delle Nazioni Unite. Siamo anche 
in grado di informarvi che. ne' com- 
ple.s.sn 1 f.ni del Patto .si possono 
ria.ssumere to.si: predispoire -a 
mutua as-sisten-a fra tutti i auoi 


IMMEDIATA E SPONTANEA RISPOSTA POPOLARE 


Scioperi in To»«eana 

eoiitro il l)loec*o dì stiierra 


Manifestazioni indette dal Fronte del Mezzogiorno - l'ele- 
gromma a Nenni - L'appello dell Unione Donne Italiane 


La voce possente della cla.sse ope¬ 
raia £1 è leti levata in numerose 
fabbr.che della Toscana in segno di 
protesta contro l’adesione al patto 
dì Aliena. 

Gli operai e gli impiegali della 
•(Galileo., di Firenze hanno tele¬ 
grafato al compagno Di Vittorio di 
aver sospeso il lavoro per dimostra¬ 
re il loro sdegno per l'adesione del- 
ritalia alla nuova Santa Alleanza. 
Uno sciopero è stato effettualo an- 
cne alla « Pignone ,. di Firenze. Alla 
manifestazione hanno aderito an¬ 
che gli operai e gli impiegati demo- 
crustiani. 

Da Empoli giunge intanto notizia 
che l’annuncio di De Gasperi ha 
provocato in tutte le fabbriche la 
sospensione d^l lavoro per un quar¬ 
to d'ora. 

.Anche gli organismi democratici 
del Mezzogiorno d’Italia sono in¬ 
sorti contro il tradirpento della pare 
perpetralo da De Gasperi- - Ieri a 
Napoli il comitato provinciale del 
Fronte del Mezzogiorno, convocato 
in riunione straordinaria ha annun¬ 
ciato che le popolazioni meridiona¬ 
li risponderanno al governo con 
grandi manifestazioni per la pace. 

Il Fronte ha quindi inviato al i 
compagno Ncnni il seguente tele¬ 
gramma; - .Assemblea napoletana 
Fronte Mezzogiorno convocato no 
tizia imminente discu.ssionc parla¬ 
mentare Patto Atlantico as-sirura 
deputati democratici sua solidarie¬ 
tà e invita rendersi interpreti vo¬ 
lontà pace popolaz onc napoletana. 
Preghiamoti comunicare Parlamen¬ 
to che nomi dei deoiitat^ r senatori 
quc'^ta circostanza votanti Patto 
.Atlóntico saranno denunciati pub¬ 
blicamente quali traditori mandate. 
r!cr\-uto dalle pacifiche popolazioni 
mend’.oraii e provocatori guerra ... 

Manifestazioni popolari alle qua¬ 
li parteciperanno gl; operai delle 
fabbriche, organi democratici e po- 
polarione si svolgeranno nei pre.s- 
«imi giorni per riaffermare la vo¬ 
lenti di pace del popolo. 


Un appello alle donne 

Il Comitato Dw€ttivo Nazionale deWU.D.I., riunitosi 
ieri in Roma, preso atto delle dichiarazioni del Governo 
relative aWadesione dell’Italia al Patto Atlantico, stru^ 
mento di aggressione e di guerra, invita tutte le sue or¬ 
ganizzazioni provinciali a riunire tutte le donne, senza 
distinzione di fede religiosa o politica, perchè gridino 
alto che esse vogliono la pace e a tutela della pace re¬ 
spingono ogni patto militare; 

perchè gridino alto che esse non vogliono il Patto 
Atlantico, che non vogliono eserciti stranieri padroni in 
casa loro ; - 

gridino oggi, finché c’è tempo, per non doversi 
pentire domani dell’inerzia e piangere inutilmenle sai 
morti e sulle case distratte. 


membri; predisporre la con.sulta-| 
zione tra di loto ove uno degù a.s-i 
social ; fos,se vittima di aggressione! 
o di evidente minacela di aggres¬ 
sione, piedi.sporre che in ca.-;o di 
|aggic.-6!oiie annata contro uno dei 
Imembri, gli altri prendano indivi- 
idiialincnte o collettivamente .e mi- 
jsure necestiarie per mantenere la 
Ipacc. La base del Patto consiste 
dunque nclfobbligo por tutti i suoi 
membri di contribuire alla comune 
difc-sa nella misura consentita da 'o 
rispettive forze 

Subito dopo, i! Presidente del 
Consiglio che parla in un silenzio 
[le.o e diammatico. tenta di atte- 

• nuiire la gravita degli impegni che 
il Patto comporta, affermando che 

I l'intervento in un conflitto arma- 
ito e vincolato alla previa decisione 
del Parlamento e che il patto pre¬ 
vede il caso che un Paese, non mi- 
' naccinto da un attacco immediato 
'e diretto, possa. nelPintcresse di 
Jt’Jtt: gh associati, venire esonerato 
|dal fornire un contributo alla d:- 
ife.sa collettiva. Fatta eccezione di 
questo caso, l’obligo di partecipare, 
alla giiciTa <: tassativo, automatico 
cd immediato. 

A questo punto il Presidente del 
Consiglio aggiunge: - Noi non chie¬ 
deremo. nelle as.s.sc in cut cuti e- 
remo. una formale revisione del 
trattato di pace; non possiamo m- 
falti vincolare il nostro atteggia¬ 
mento collaboraz.ionislH al .soddisfa¬ 
cimento di nostri pur legittimi 
postulati. Ma aspettiamo sicuri il 
pacifico svolgimento degli eventi... 

La Camera accoglie con un pro¬ 
lungato brusio questa comunica¬ 
zione che significa in sostanza la 
rinuncia a negoziare radesioiie al 
Patto .Atiantico con la revisione 
Jdc.Ie clausole del Trattato di pace 
Cade cosi l’argomento fondamen'a- 
' le dei sostenitori della politica di 
Sforza 

I De Ga.spcri conclude la --uà di- 
' chiaraz.ione fornendo alcuni datiot- 
tim-Stiri sulla situazione ernno-ni- 
. ca italiana 

.Nuli altro egli ha aggiunto, asso- 

• lutamcntc nulla che illuminasse la 
jCamera sugli impegni che l’adcsio- 
•ne al Patto comporta per i'Italia. 

' Spent.si gh applnnsi dei demo- 
'ciistiani. Gronchi chiede quale pro- 
jeedura si intenda seguire: se aprire 
.subito il dibattito, o rinviarlo a do- 

nirm: dando al Presidente del Con- 
siglir, il tempo di fare le .-sue dichia- 
I razioni al Senato. 

; .'subito si alza a parlare il com- 
psgno NENNI. L’aticn/ione è al 
! colmo. 

' .. Con qiicsfr dichiarazioni drl 

j Presidente del Consiglio — in'zia il 
j parlamcntorc socialista — s; con- 
1 elude la prima parte de!la po'emica 


che per due anni l’opposizione ha 
coiidotio contro la politica estera 
del Governo 

Abbiamo ora il diritto di dire 
forte — afferma Nenni — che con 
lo dichiarazioni odierne crollano 
2 anni di reticenze e di menzogne 
(vivissimi applausi) e che final¬ 
mente appare 11 fine che ai è per 
tutto questo tempo peraegiiito. Si 
voleva, si è voluto portare l'Italia 
in un Patto militare che voi defini¬ 
te difensivo e noi offensivo, ma che 
in ogni caso non ha nulla a che ve¬ 
dere con gli interessi permanenti 
e generali del no.stro parse perche 
voi siete mossi soltanto dalla pau¬ 
ra! (Applausi prolungati e assor¬ 
danti - prote.ste dei d.c.). 

Abb'aino il diritto di dire — pro- 


.tripie Nenni — che le spiegazioni 
date d^il governo in mento agli im¬ 
pegni elio sta per a.ssumcre non po.s- 
«ciio in alcun modo considei arsi 
.Mifrieient 1 . Siamo di fronte a ima 
mi.sl'ficaziotie dcU'attività porla- 
mentare: il metodo di porre il Par¬ 
lamento dinanzi a piani g'à conclu¬ 
si non rientra nel .sistema demo¬ 
cratico. 

C’è una commi.s.sione degli esteri 
che ha il diiitto di conoscere In 
lO.sl inz.i piecisa degh accordi che 
si stanno per stringere, qual’è il lo¬ 
ro contenuto reale. Cliietio pervio 
che il m.ni.s'.ro degli forni.sca 

tutti i dall c tutti i doeumenti che 
mettano m grado la Comnii.^.'.ioiic 
parlamentare di giudicare. I^a deci¬ 
sione che il governo ha preso è for- 


Tre lavoratori feriti 

dai carabinieri a Modena 


Riserve della sìampa inglese 
sull’ammissione dell’lfalia 

La riunione a Washington degli ambasciatori occidentali - Nessuna 
dichiarazione per De Gasperi - Il testo dei patto atlantico definito 


DOPO LI Di nilARAZIONl DI Dii GASPIRI 

"Abbasso la guerra!,, 
si è gridato in $e -nato 

Gii interventi di Scocciniarro e Pertini 


W.ASHINGTON. IL — Gli .Am- 
basciatcTi dei governi - fondatori- 
del Patto zMlantico al termine della 
riunione odierna con il Segre ano 
di Stato .Acheson. hanno dichiarato: 
~ raccordo sul testo del Patto è 
ora completo. Esso sarà probab;!- 
Jmente pubblicato venerdì prossimo. 
; 1..a firma avrà luogo nella prima 
J'ett.mana di aprile, prcbabilmcjile 
la Washington — 

! Tutti gU .Am'oa.>«c.ator: ii sono ri- 
Due donne e enj fiutati di precisare, informa VAP, 

negoziatori s; sono messi d’ac- 
ifSc.ale al Go- 


MODE.NA. 11 
uomo sono siati ferii) s^6mane datile 
carabinieri 
bombe a mano 
parte di un 

braccianli che s; erano recati pTr«AO 
ramminl.«trazlone dell’azienda agri 
cola Machiava ’i a ree amare t pa¬ 
gamento dei 'ax-ori effeM;»atl su; fon¬ 
di dell'azlmda. 


a Spi amberto a colp. di rulPinvito ; 

Derno Italiano 
n gruopo di donne e d. r 


L’addetto stampa del Dipartimen¬ 
to d; Stato ha netto dopo la riunio¬ 
ne - .Abb amo eliminato diverbi 
punt. di divergenza s-.i questioni 
d- imnortanz-a secondar.o. Preve- 


ÌL lEHROHt lytLLA GRECIA DI 1 RIjMA.\ 


4 condanne a morte 

al Tribunale di Atene 


ATENE. II — Con quattro con¬ 
danne a morte ed otto a pene de¬ 
tentive da tre anni all’ergastolo. 5i 
è conelu.so oggi dinanzi al tribu¬ 
nale m.htare di Atene il processo 
a carico di dodici ex combattenti 
delI EAM .mputati d: -tentato espa¬ 
trio clanclcst.no a bordo di una 
nave-. 

Secondo un di-ipaccio Reuier tra 
1 condannati alla pena capitale è 
l’eroe partigiano Manuel Glezos, il 
quale sotto l’occupazione tedesca 
nel 194.3 ammainò la band.era nazt- 
fila siillAcropoli. Egli era «tato 
condannato a morte già nel settem¬ 
bre dello .scorso anno, imputato di 
aver pubbl.cato nc) 194.Ì un arti¬ 
colo del Scgretar.o del P. F elle* 
n;.*o Zachariades .sul giornale Rj- 
zotpa$ii$, di CUI era il direttore. 


L’.nri.gnaz.one d: tutto vi mondo 
c.v.le per tale infame condanna 
impedì alle belve monarco-fasciste 
di portar a compimento il loro di¬ 
segno. 

Spalleggiati dagli americani i mo¬ 
na rco-fasc^st; lo hanno ora condan¬ 
nato per una seconda imputazione, 
ancora mrjio valida della prima. 


Vietato II marco sovietico 
nella lon a ovest d i Berillio 

BERLINO. 11. — I.e tre potenze 
occidentali di occupazione hanno de¬ 
ciso oggi — a quante si apprende da 
autorevole fonte — di vietare la cir- 
cotazlone de', marco dt emissione ao- 
vleitea nel settori oecldaitall di 
Berlino. 


diamo che il testo del Trattato Bara 
reso noto venerdì pros-'.mn e che 
■1 Tratta'o sarà firmato nella pri¬ 
ma .scltimona di aprile a Washing¬ 
ton. La settimana pross.ma avre¬ 
mo una o due riunioni ... 

Non sono state spiegato le ragio¬ 
ni d: quest’altra r.iin one. drl mo- 


~ saggia -. la inclusione nel Patto 
•Atlant-co d. paesi qual; Tltalia. la 
Norvegia, la Dan.marca. Tlslanda e 
il Portogallo. «La rsicn.«;onc del 
Patto a tali paesi, scrive il «T.mcs~ 
non rappresenta certamente un ele¬ 
mento di forza dcirallcanza. anzi 
impone nuovi ed urgenti compiti 


Pochi minuti dopo aver letto le 
sue d’chi.ir.izioni alla Camera. De 
Ga.speri si è recato al Senato con 
Sforza dove ha ripetuto le dichia- 
ra.'.ioni fatte poco prima alia Ca¬ 
mera. I d. c. e le destre lo hanno 
applaudito frencticamenie ma il 
loro clamore è stato coperto dalle 
grida delle sinistre: « Abbasso 'a 
guerra! » « "Viva la pace! ». La ma¬ 
nifestazione pacifista delle sinistre 
.<1 è prolungata per qualche minuto. 
Subito dopo PER’riNI chiede la 
paro.a. 

BONOMI: Un momento senaiore 
PerLni. Si tratta di fis.sare la data 
del dibattito rii politica c.stera sulle 
dicniarazioni del governo. Propon¬ 
go che ciso avvenga dopo il dibatti¬ 
to alla Camera. Parli, sen. Pertini. 

PERTINI; Sembra che il Presi¬ 
dente del Consiglio SI fosse dimen¬ 
ticato di dover fare quc.'te d.chia- 
r.iztoni al Senato; tanto è vero che 
non sono state mes'o sul nostro 
o.d.g. Ncs.suno comunque, fin da 
ora, SI nasconde quanto gravi «ia- 
no le dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio, che c: ha ch;r.*to di 
autorizzare il governo a trattale 
per un patto che non è un patto di 
pace nia un patto di gucrral (clamo- 
r: a àr.sjrn e al retilro). 

Prende allora la parola 11 com¬ 
pagno SCOCCI^LAlRRO il quale ri¬ 
corda che a una domanda rivolta- 
igli giorni fa alla Commissione degli 
E.stcri siiH’attività del Governo per 
l’adesione al Patto Atlantico, Sfor¬ 
za ha detto di non saperne nulla. 
Oggi invece De Capperi ci è venuto 
a dire che esiste già una decisione 
unanime «di nias.xima.- del Consiglio 
dei Mini.stri di aderire al Patto 
Atlantico. La Commiss.one degli 
Esteri del Senato non è mai riuscita 
iad avere la minima informazione 
Isu tale problema. 

E’ chiaro che per affrontare un 
..'j.oailito nb rttivo che valuti tutti 
jgh elementi aellb situazione è ne- 
'c«s.=ar.o che ci siano date le infor* 
Irr.az'.oni ncce.-earie che mancano 
nelle comunicazioni del Governo. 


mento che era stata data per c.c- agli Stati Uiitt;. al Canada e jille 
finitiva la riunione odierna. 

Ma il fatto più sintomatico del-1 xellcs .. 
la giornata, è il rifiuto dcg'.i am-j » I-a Norv-cgia 
bascialon di rivelare se l accordo 
sulTinvito al governo De Ga.spcri 
era stato ragg.unto. Secondo le in¬ 
formazioni dei giorni scorsi. l’.n- 
cor.tro odierno al D.panimento di^ 

Stato tra ; -fondatcri» del pattoimat;, e per giunta all Italia è proi- 
atlantico. doveva avere per oggettotbito dal trattato di pace di procc- 
oltro la comunicazione delle cvcn-jòerc a! proprio r.armo Una coem 
tua.: osservazioni de. rispetlix'i go-jé promettere d; combattere se que- 
vcrn. .sul testo del patto, anche la st: paesi saranno attaccati, altra è, 
quest ore dcll’ades.onc dciritalia. e di immediata responsabilità, m- 
Gli ambasciatori occidentali aveva-jtraprendere effettivamente la loro 


E. nrcf=«ar.o .«i dica, ad esempio, 
quali impegni di concessioni di basi 


.•«crcc. navali, militari .mi nostro ter 
cinque nazion' del Patto di Cru-lritiir.o a potenze straniere compor- 

•ti per noi il Patto Atlantico: come 

l'Italia e il Por¬ 
togallo — prosegue l’organo della 
C.ty — sono tutti, e per differenti 
motivi, di grande importanza stra¬ 
tegica ma a! presente appaiono tut- 
I: e tre troppo largamente disar¬ 


mi inquadri in esso la solitzionc del 
po.tiro problema coloniale, il pro¬ 
blema di Tricslr c via d: seguito. 

fc- pcii.'o, conclude Scoccmarro 
che il dibattito debba affrontarsi 
dopo la Camera, ma è necessario 
che s;n da ora il Governo renda 
|noli tutti : dati di cu; è in possesso. 
, .T.ACINT «d.c.T; - Non è vero che 
'.Sforza :n .'cdc di Commiss.on^ de- 
cli Ester! abbia detto che non sa¬ 


peva nulla .sul Patto Atlsnt.co. Egli 
.Si e limita’o a fare delle afferma¬ 
zioni acherzosc -. 

P.ALERMO; - Il Mini.stro degl. 
Esteri trova che su que.ste cose ci 
51,1 da scherzare? 

SCOL’CIMARRO; - E’ vero o non 
è vero che la Commissione degli 
Esteri non ha avuto la minima in¬ 
formazione sul Patto Atlantico? ... 

SFORZA - lo non conoscevo nicn 
te eli quello che ha detto oggi il 
pirsidente del consiglio - (nsa a zi- 
r.i.'tra). 

SCOCCIM.ARRO chiede nuova¬ 
mente che il Governo renda noti al 
Parlamento tutti i dati di cui è in 
pos'-csso. 

DE GASPERI ammette che c’è 
.•un’altra sene di elementi che pos- 
«ano esisere chiarificatori e che ri¬ 
guardano il procedimento segu.to 
per arrix-arc a questo punto. Il Go- 
x-erno !t fornirà. Non abbiamo na- 
sco.slo nulla al Paese... 

SCOCCIALARRO: ...Avete ’ngan- 
nato il Pae..c per due anni -, 

BONOMI: «Resta allora fissato 
che il dibattito s; inizierà .subito 
dopo la fine del dibattito alla Ca¬ 
mera ». 


ae la piu graxe che aia stata presa 
nella storia drl ninstro Paese! F.’ al- 
trett'anto grave di quella che il go¬ 
verno fascista prese nel '.3!) quando 
firmò II Patto d’acciaio! (Vivi.s.sinii 
applnusi). .-Anche allora si di.sse di 
x'oler difendere la pace! Oggi, di 
fronte a una questione rosi grave 
non si tratta di discutere su pro¬ 
blemi ìdeologieì ma si tratta di va¬ 
lutare i fatti per quello che essi 
sono. 

Parla Togliatti 

Noi 1 e.spiiigiaino fin d’ora il Pat¬ 
to .Mlaiitici). s’ciir: di .'crvire la pa¬ 
ce. M.-i chicii.anio che s ano fninr: 
al IHirKanieiito tutti gl oloniruL fi; 
gairii/io. Fateci cono.s tc in quale 
ni'siira. litio a che piiiitu aX'ote li.i- 
<l:to e nbh.uirinnatn gL uitcres.i rie', 
nostro jiae.c! (Applausi prnlini(]a:t ). 

.Si olza a questo punto l’on. L.A 
M.M.F.X tPRI) ’l quale coneoi da 
sulla tiece'sua che la Camera ven¬ 
ga nu'.s<:,i IH jjratlo di giudicale, cgl' 
piopouc perciò che il dibattito «i 
ini/i con una esposiz.ionc pici’in.- 
nare del governo, non di fronte olla 
Commissione degl’ esteri ma di- 
n.'iii/i a tutta r.V-semblca. 

RUSSO PEREZ concorda anch’e¬ 
gli con questa piopos’a E' eV'dcnte 
I lie tutti I gruiipi — os.'hisi i d c. -- 
.senio rimasti stupefatti dcM’inlruz.o- 
ne del Governo di aprire ’l fl-lmlti- 
to su una questione, d: cui si igiio- 
! ra la sostanza dettagliata. 

.Si n!za a q’icsio punto il compa¬ 
gno TOGLIATTI, l.a seduta divie¬ 
ne sempre p.u drarnmat.ea. 

« .Sono d’accordo con l’on. Netini 
quand'egli dire che le dichiarazio¬ 
ni del Presidente del Consìglio so¬ 
no le più gravi pronunciate in 
questa .•Assemblea da che si rinnì- 
srono nuovamente qui i rapprr.sen- 
tanti eletti dal popolo. Sono le piu 
gravi finora finite, sia dal punto di 
vista delia politica estera, sia da 
qiirilo della polilica interna. Nnn 
potete dimenticare che c'è una par¬ 
te dell’iimanilà rhe comprende cen¬ 
tinaia dì milioni di uomini la quale 
ritiene che qiie.stn Patto, cui voi 
ri proponete di aderire, .spezza il 
mondo in due e prepara una ag- 
grr.ssionr (Rumori d. c ). 

.Signori — riprendo Togliatti — 
nnn .sto entrando nel meriln: alo In¬ 
dicando un fatto che nessuno può 
nrgarn. Il passo che voi avete com¬ 
pililo è di gravità reeezionale an¬ 
che per la politica interna, perchè 
non potete dimenticare che e.vso 
«pezza In due il nostro Parse, irae- 
eia un abisso incolmabile sul corpo 
della nazione italiana (rumori). 

(rnntinna In < a psg. l.a rotnnns) 


Anche la sinistra d. c. 
ha chiesto spiegazioni 

Le critiche di Gronchi - / parlamentari clericali 
»i rinniscono stamattina • L^attepfiiamento del PSLÌ 


L’elemento più Interessante del¬ 
la giornata politica — oltre, natu¬ 
ralmente. le dichiarazioni d; De 
Gasperi al Parlamento * il breve 
dibattito che ne è seguito — è co- 
.stituito dalla riunione plenaria del 
gruppo parlamentare democristia¬ 
no. Di fronte ad esso De Gasperi, 
prima di recarsi al Con.''glio de; 
Ministri, ha anticipato le dichiara 


l'alleanza atlantica. Pur prenden¬ 
do atto delle dich.arazioni .ii De 
Gasperi l’on. Gronchi rilevava co¬ 
me queste comunicazioni fo*g-- 2 ro 
parziali e incomplete Egli ha cin- 
chi.so il suo intervento chiedendo 
una succe-ssiva riunione, da irner- 
.SI questa mattina, durante la qua¬ 
le De Ga.'pcn avrebbe dovuto for¬ 
nire al gruppo ulteriori schiari¬ 


no trasmesso a; propri governi il 
loro parere favorevole all'incUis o- 
r.e deU’Italia; parere che doveva 
essere restituito con Fapprova?.ione 
finale delle cancellerie europee a 
Wa.shington entro oggi. Cosa na¬ 
sconde il silenzio della dichiarazio¬ 
ne oa.ema degl: ambasc.ator ? 

LTn punto comunque sembra as- 
fondatori -- del 


difesa» 

Analoghe rise.'-vr sono avanzale 
dal .Afanrhester Gunrd.-an; - La zo¬ 
na operativa del patto è g.à in cor¬ 
so di allargamento, ma prima che 
essa comprenda degli avampoC 
come la Norvegia e ITtalia. è im- 
por’»ar.tc che a; r-uss. venga ch:ar.v 
mcnte e convincentemente sp.egato 
•■1 vero scopo del patto siesfo. Se 


sodato. Che i soc. _ . . 

patto non hanno fino a ler* emessoiquesto non verrà fatto le potenze 
alcun inv.to e che cs.sle ’nvccc so-|UCc:dcntali potranno av-ere so.o 
lo una comun caz onc del D.part;-| scarse speranze di persuadere la 


mento di Stato che informa il go¬ 
verno De Ga.sper: del fatto che gh 
ambasciatori s-, sono espressi m 
linea d; massinna favorevolmente 
all’inclusione dciritailia nel ^atto 
Atiant-co e che tale parere è stalo 
r!m»««o ail’esame de; Bovcrni occi¬ 
dentali. Quando l’invito sarà stato 
emc.sso, al governo italiano non 
resterà che «accedere- «la stampa 
inglese parla di otto di acrrsstone) 
al patto senza alcuna possibilità di 
discuterlo. 

Che la questione dell’invito al¬ 
l’Italia dia tuttora adito a perples¬ 
sità da parte degli stcss. governi 
occidentali, è confermato da un 
sintomatico articolo del londinese 
Times ’J quale s; domandava sta- 


che i cstcns one dei s.stema 
d.fcnsivq atlantico alla Norvegia 
ed all’l‘al'.a non confcrnu l op.mo¬ 
ne soviet.ca che la Rus«a venga 
circondata con intent. ostili 

I.e rag.oni strategiche che spin¬ 
gono gli Stati Uniti a sostenere la 
necc.ssità deirmclusione driritaiia 
nel patto, sono brutalmente rivela¬ 
te dall’agenzia francese A.F.P. .n 
Un suo dispaccio da Washington; 
• negli ambienti diplomatici di Wa¬ 
shington Si afferma che rmcliisio- 
ne dell'Italia è indispensabile per 
garantire la sicurezza nel settore 
mrd.terraneo, particolarmente la 
difesa delle regioni petrolifere del 
.Medio Oriente cui il governo ame¬ 
ricane aAocttt ioncUmeatalc impor- 


mane le può essere considexaU 


Errore contabile 

« Apparentemente esiguo li blisr.- 
rlo delle Forze Arirate dell URSS. 
Appena 11 .T!> de! totale destinato 
al Ministero delia Difesa ». Da un 
tifo'o detto I.ibertà 

«Per le forze armate vengono 
stanziati 79 miliardi, pari al 19 
dei to'ale » Do nn orticolo dello I-l- 
brrtà 

fr allora, come la mettiamo'* Da 
dot e e uscito fuori quel 39 Ce 
lo dice pili pili la Libertà" «Il Ml- 
nl.stro ha rilevato che gl! Stati Uni¬ 
ti hanno stanziato per la difesa una 
clfr.v che rappresenta lì 3R % de! 
bilancio delio Stato ». 

il confo torna. 

Atletico 

«L’aumento dei bilancio militare 
sovietico è piato tnterprefato, dal 
circoli politici londinesi, come tini 
corsa al rlarm.o » Dal Quotidiano 

7 circoli politici tondiitesi non 
honn > letto lo Libertà E nOn hon- 
no letto neanche il bilancio inqle- 
se Si sarebbero accorti che esso ha 
trtpllcato le ape.tc per (• forze 
armate 

Altro che corsa àlazatona, dirsi. 


zion: .sul Patto Atlantico, Il Presi-' m.enti. prima dell’inizio del dihat- 
dentc aveva appena finito di nar-‘tito. «Questo anche per offrire ai 
lare e due terzi dei deputati # oe-' co.icghi favorcvo;-. al patto msg- 
natori clerical: lo accompagnavano ginn elementi d: giudizio • Alle 
osannanti verso Puscita, quando■ considerazioni d: Gronchi s: a-v-o- 
Gronch; ha domandato la parolaccia Doiisetti e infine 1 parlamentari 
per lamentare che il gruppo fo«sse d c. dee.devano d: convocar.si niio- 
stato messo di fronte al fatto com- vament» per questa matltna, 
piulo c che il partito non 'o*se fi'»* 1 Qualche giornale, rilevando qiie- 
to in precedenza informato dei mcident:. ha parlato di « clamo- 
pa.sai che si facevano per aa.rp al- roso colpo di scena » e d. un Gron- 

avrebbe «stigmatizzato in 
I termini aspr. l’.atteggiamento del 
j governo In tutte le trattative che 
'hanno portato a] patio atlantico». 
' Allarmato dalle conseguenze di una 
! simile pubblicazione Gronchi ha 
I precisato alla st.ampa di avere « m 
Isostanza fatto rilevare che le di- 
.chiarazioni di De Gasperi vanno di- 
vlctlca ». Dal Giornale dcl'a Sere '.««ciisse profondamente cosi da po¬ 
di «e»«. jteme giudicare i vari Iati 

«Truppe sovietiche ro-icertrate , Tuttavia non va sottovalutato il 
In Buicarla» Dal Popolo dt ieri L va scniovaiuiaio ii 

« Movim.enio di truppe russe In mito che :n seno al partito di mag- 
German'a » Dai Tempo di len gioranza è stata avvertita, per Io 

«Soldati, m.arir.al, aviatori russi ‘meno, l’insuffic.cnto documcntezio- 
JravporTati per aereo in Albania » ’ne con cu: De Gasperi st è prescn- 

' tato davanti a: Parlamento La cri- 


Il dito neW occhio 


In eialo • In ferri 

« In Persia la prossima mossa to- 


Dal .Messaggero di ieri 
« Mosca avrebbe Tatto affluire di¬ 
visioni in Finlandia e al confine 
norvegese ». Dal .Messaggero di ien. 

Finora avevamo creduto che il 
dono dell'onnipresenza tosse da at¬ 
tribuire soltanto al Padreterno. 


La memoria di Churchill 


t.ca rivolta a De Gasperi nei gnip- 
■po democristiano da ooi induhb;-i- 
mente nuovi argomenti ai « piselli » 
d' sinistra, contrari al patto, per ii 
dibattito che si svolgerà m ma¬ 
teria questa mattina davanti al 
«Non slamo In grado di pesare Igruppo dei deputati del PSLl Cir- 
• calcolare quale e tutta la forza jfa questa riunione il avevano ieri 
e la potenza dell’Unione Sovietica (sora poche informazioni; Si sa che 
ma non fa alcun dubbio che l’URSS j |;, smustra chiederà dal gruppo un 
e uno Stato Immenso cl^ per»egue i uttp^gjanientr. conforme a quello 
Immu’ahllmente una politica di . j , t-.,*.,..., 

pace» a.ssunto daila direzione Tuttavia 

Chi t’ha detto? è probabile che si raggiunga un 

Churchill, in un articolo puhb ica qualche accordo in ba.se al quale i 
fo II 9 marzo I9.T9 sul (domale Dal- [deputali del P5LI godrebbero del- 
ly Telegraph and Mornlng Post «libertà di parola e di vota- 

A8MODEO ) rione >■ 
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Pan. 2 - « L’UNITA’ » 


Sabato 12 marzo 1949 


I reduci che si riuniscono 
domani a convegno 



di JRomai 


non hanno dimenticato 
gli orrori della guerra! 


ECCO CHI SABOTA LA PRO DUZIONE! 

I padroni deirOMI persistono 

nella prosecuzione della se rrala 

Do mnr pflì snprso tn C. fi. L. aveva fatto proftoste concilianti per 
una soluzinne - Utanani preteste popolari a Testardo e Garbatella 


I ..1 serrata dell'O.M.l. continua, 
lori iMiiMor ge o ha avuto tuogo un 
prliuii lt\<-iinlro tra i ratiprcseutantl 
«lo .1 I oiKiiiiss Olio tutelila o la Di¬ 
ro. Olio lidio Siabllliiieniu. per uno 
hoaiiibto (I vedute, rotative alla so- 
lii/lonc dcl'a vertenza. !.« parti tor- 
noraiiiio a riuiiirs. questa matt na. 

Kìn da mai lodi .scoi so peio. la 
C.iinera do. Lavoio aveva piospol- 
tatn agli ndusli tali, nel connine la- 
teio'se. rn.i ^nlli/ ccic dlililitosa e 
Oli. -t.i della qvi"si.One. clic aviebbe 
p<'i 1110-^0 iimned .‘lamonte la i lapcr- 
tiii I dello stabilinieiilo 
.Nello suo conc.li.'.iitl pi opo.-te. la 
C'dl.. in cixisideiazloiie proprio del 
dati!' che la serrata ariecava 
ol’ieche .in i opeiai alla sto.-sa azu-ii- 
d.i. aveva snpaei-Uo questa soliizio 
Me Mioiitio da parte degli opeiai cl 
s. doveva iinpocnarr a -ospendoro 
1.1 «non eollalioi .(/!< iio • nella sua 
tonni e'^^, |H|, ni intniondo la 

lis'cn.sii.iie d.'igll strani dinail c dai 
to’! mi, d,i paltò (lei padimr doveva 
l's-n.o ilaporto lo stabihnioiito e. 
contftnpniaiieamepte. •iil/iato le trat¬ 
tative pei quanto concoineva j mi- 
fi lo.-amont' oroiiomtcl 
L liig. N’istii. (1 tionte a queste 
rag onovolissinio pioposte. rinutò de. 
cisamonte, .ifigliingendo che egli a- 
vrebhc rlapeito le ofllcine alla sola 
erudizione che gli operai rimuiclas- 
.seio defliiltlvamente a ogni forma di 
lotta e nor pensasscio neppure alla 
po^slhillt.i di in'dliornmonti ooono- 
ni‘i" 

■ - Piuttosto — aggiunse rmelTablle 
In.mgnere — esani.ncroino quanti 11 - 
cciz'amrntl blsocnei.i effettuare!» 

liceo peich^- slamo arrivai; a. sc- 
h'o giorno d: seiiata. K poi gli .iidu- 
hMiall Cl Vfttgono a due che la « noti 
eollaboia/lonc ► degli operai if la lo 
vina de.le aziende! 

A quc.sto proposito non saià .iiop 
portuno dlie che 1 padton ideU'O.MI 
hianno premiando con 25 mila lire 
a! gioino lo zelo che la polizia sfog- 
fi.a in questi giorni a protezione del¬ 
la serrata, .Sono I soldi per le siga¬ 
rette. SI sa 

Comunque. Ieri mattina, si sono 
riuniti alla C.amera de; I.avoro tutti 
1 Regieiari delle Industrie per esa¬ 
ni .n.irc '.■opportunità di estrudere la 
agitazione ad altre categorie 
t Segretari dei Sindacali, dopo aver 
piotestato conilo rattcggiamcnto det- 
i'.Vssooiazlrnc Industriali che con il 
suo atteggiamento aggrava la vcr- 
tenz.i. anzirhò avviarla a .»o!uzione. 
h-inno deciso — con un ordine del 
gloiTto approvato airunanimltà — 
che ove lunedi 14 la veitenza della 
O M I. non fosse stata ancora defini¬ 
ta. essi avrebbero preso le opportu- 
.nc Iniziative per far .scctidcte te n-1 
spctiivc categorie in lotta. 

.\ quc.sto piopo.sito. già da Ieri se¬ 
ra. quasi tutte le Commissioni In. 
teme delle principali aziende situate 
nei quartieri a sud-ovest della città 
hanno prc.so reciproci contatti pei 
concertare una Imponente azione di 
solid.irlctà con 1 600 operai estrome.s- 
si riairazietida 


Domani mattina. Infine. In piazza 
Testacelo c in piazza Damiano Saull 
(Garbatel a) alle ore 10 saranno leiiu 
Il due glandi crxnlzi popolai! pei 
Illustrare alla clttad'nanza la .serrata 
dell'O M I 

A Testacelo parlerà 11 compagno 
sonatore Cesare Masslnl; alla Garba- 
tclla parlerà 11 compagno doti Bran- 
d.Tiii. segretario della C.d L. 


» 


L’« unità sindacale 
vittoriosa fra i bancari 

SI sono sinllr Ir rlriliiiil dri C'oinilalo 
DIrrttlio drl Shidaraln rrnviiiiiair lt.in- 
rari I «(itaiili santi stati 3 100. La lista 
di l'nità Sindacali' lruinunl»la) ha aiuto 
I 7i0 ioti, quella SorfaUsta SOI: t|Ui'l)a 


dii I'-S.L.I. IS9, quella Ki'pubblirana 225, 
ioti annullati 105. In baie al risultati 
sana stali assrciiall 9 posti alla lista di 
l'iiila -Mudaiale. 3 alla lista Soriallila. 
"2 |Misli alla lista del P S L I , r 1 alla 
lista Itrpubblicana. 

Per meglio salutare la portata del sur- 
Cfszo ottenuto dalla nostra lUsta. In que¬ 
ste Importanti elezioni sindacali, occorre¬ 
rà richiamarsi al risultati delle sotazlonl 
siolle.sl lo scorso anno 

Allora, la Usta pre-seniata dalla nostra 
corri'iite e da quel'a socialista raccoI.se 
'•Imples.sliamcnte 1600 ioti, la ll'ta sa 
rapati lana 1300. quella repubblicana 380 

Coiilrontatidn 1 dati del'o .scorso anno 
con quelli odierni si vedrà che mentre 1 
socIaìL'-tl hanno conservato le loro po.si- 
z'oiU, saraeattlaui c repubhUcatu hatitm 
perduto un totale di 905 ioti, mentre la 
n<vvtra '■orrente ne ha guadaenatl 740 


Ancora pioggia 

e forse più freddo 


Nuvolosità cempatta ed e-siesa. precipi¬ 
tazioni intermittenti e temperatura piut- 
tasto elei ala hanno caratterizzato anohe 
Ieri la situazione meteorologica della 
capitale e. probabllmcnie. continueranno a 
caratterizzarla anche nel prassimi giorni 
Le attuali perturbazioni .sono Infatti 
causate da una deprcs-stoiir situata sulle 
caste del Portogallo e della Spagna che 
tende a pcrmatiere ancora per qua;chr 
tempo In quanto alla temperaiura. e.ssa 
continuerà ad aumentare anche nei pras- 
slmi giorni Non à esclu-so però che entro 
le 48 ore non si verifichi un ImprowLso 
.ir pur lieve abba.vsamento della tempera¬ 
tura a causa di una eorrentr di aria 
frrdda proveniente dal nord Atlantlro 
diretta per ora ler-o In peiitso'a 


UN APPELLO Al CI TTADINI, UN MONITO Al PROV OCATORI DI GUERRE 

Contro i dittamatori delP Unione Sovietica 
contro r indilterenza per i reduci de ll*Armir 

■ La reazione delle donne, e dei gtoponi al- Patto Aflartltro 


Viiricellii al Siin i'itiiiillii 


In relaziono alla notizia, di casi di 
malattia Infettiva mamfestatl.sl m un 
padiglione dell'Ospcddlc di S. Ca¬ 
millo, dal Campidoglio si eomutilca 
che -effettivamente si sono votili 
cale nel detto nosocomto alcuni casi 
della comttnc varicella ad andamen¬ 
to as.sai benigno. II padiglione «-oipl- 
to è stato piontainente ccailumaoia- 
to. ed 1 malati tiasferltl. come di 
nonna, tic', vicino ospedale comuna¬ 
le Laz/aio Spallanzani, poi ovvi mo¬ 
tivi di piofllassi » 


L'INDUSTRIALE BORRA DERUBATO DI 10 MILIONI 

La villa del “re del chiodo, 

messa completamente a sacco 

1 ladri hanno depredato anche II vCsStlarlo - Solo la ino 
bilia è stata risparmiata - Alcuni termi del t'arahinlerl 


La squadra Investigativa del ntare- 
sclallo rtiiganl. della Compagnia in¬ 
terna del Carabinieri di Snii Loren¬ 
zo In Lucina, è da alcuni giorni sulle 
tracce degli audaci ladri, che hanno 
devastato c saccheggiato la villa del- 
.‘IniULStrlalc rom.ano Carlo Borra, abi¬ 
tante In via Torrr* .-àrgeiitina 78 -Nu¬ 
merosi fernil sono st.ati, infatti, sino 
ad oggi effettuati e, a parere del 
funzionari Inquirenti, si prevede che 
cntto due o tre giorni l'operazione 
sarà ultimata 

La villa del Borra (un gl arioso c 
moderno cditìclo a due plani) visita¬ 
ta dai ladri si trova a circa duo 
chilotnetr! di distanza daH'abltato di 
Tievlgnatto, un piccolo paesino sul 
lago di Bracciano, nuraiitc la notte 
sul 7 l ladri, scavalcato il muro di 


cinta, rlu.sclvano a forzare il porto¬ 
ne d’ingie.s.so e penetravano nelTcdl- 
ficlo 

In meno di due ore gli svaligiatori 
rlu.sclvano ad asportare c caricare su 
di un camioncino, poitato apposlta- 
mcnte. biancheria, argenteria, ninne- 
rosi fucili da caccia, macchine foto- 
pratiche. coperte, materassi, mobili 
per un valore complessivo di circa 
dieci milioni Alle prime luci del- 
Talba. Il furto veniva segnalato al 
carabinieri della locale stazione da 
un contadino della zona. 

I.'industriale Borra, che risiede at¬ 
tualmente nella nostra città ove t 
proprietario di numerosi negozi di 
ferramenta e di colori, si rivolgeva 
allora al maresciallo Rugani c lo 


IL DRAMMA DELLA **RDMiiM GAS.. 


I <*oiiiiiiiali 
non firmino! 

Ir Conimiiiwni Interne dei Comu¬ 
nali e della U-, hanno esaminalo 
la sitnarinne che <i è rrnula a de¬ 
terminare a setnito della circolare 
emanala dall'.Aniministrarwiie circa il 
si<lema e la formula da cse/anre per 
la conntr.inne delle fioritale ili scio, 
rern in cinrnalr di ferie, effeUtoa- 
inrnle fndule, e a •eCuitn di tentalmi 
ih inlimidarinne uri confronti del 
Personale, per ohhhearlo a firmare 
fa circolarf in qiifitione. 

Le r, /.. mentre deniinitano al per- 
.-o iale f alla opinione pubblica la il- 
Irfalila di tali sflenu intimidatori. 
Inoliano il pcrtonjlc stesso a sopras¬ 
sedere alla firma della circolare e 
del relativo modulo. 


Per acquistare la 
rAnnessa lendè la 


pistnia 

“lede,. 


La vìsita dei parenti ieri airObitorìo 


Nella mattinAta di ieri i familiari di 
nnhrrin .\nncssa. IVx operaio dt-lU < fio- 
ni.ina Ga» » che «i ò iirci ‘0 ron un colpo 
di pistola dopo avrr ferito Tinpegner Kn- 
ncn Onparo, »i sono recati Birnbitorio, 
Ole -ono -tali aiiirTir'»i a iisiinrc la -alma 
del loro caro 

rarlicularmcnte dolorosa è stata la vi- 
«ild della nioplir dcir.\nnr-:a. signora 
.\nila Dr Marzi, una piccola donna av- 
lolla in un cappotto nero. Cerano anche 
I hambini; Luciana di 12 anni e .Marrelio 
di S anni, ma e<-i. freddi e »luD<ti. guar- 
daianti i udii di-latti ilei parenti. for*e 
-enza capire la tragica vuenda ehe «i 
è ahhaltiild <til loro i.ipo 

.‘''I apprendono inl.into nnoii particolari 
-ni sangiiinoio dranim.i. Nella nii-Ia Im- 


AUDACIA DI UN LADRO MOTORIZZA LO 


Investe una giovane donna 
e la deruba dì un anello 


D; un singolare quanto audace fur¬ 
to ceti destrezza c ieri rlni.ista vit¬ 
tima la s'gnorina SilViln.a Castrilucci. 
rii 33 a.nm, :rii(iie3,ita. abil.mto in via 
rie',la Snbnn.i 2. Verso le ore 16 la 
tagaz/a. mentre tiarisMava a piedi ii 
Coi so Vittorio, veniva invc.stita (fa 
tai.i mnto-'..iiiibrclta clic procedeva 
a forte ar.d.itiira. 

il condiicditc della nio*o nn gio¬ 
vane alto, bruno, che -tidOisava un 
rlcgi-it'ssinio doppio petto - princi¬ 
pe di Gal’r-- *. scendeva premurosa¬ 
mente e s( .ivvielnr.va con ai a etm- 
tii-tava o'I.T bela j.icazz.i che <loIo- 
ratiic, s'acev.T in trira 

Nel porgerle 'a m.rno pei a;utarl.i 
a ; i.alz-iT s'. •; miste, loso giovane riu¬ 
sciva con i-na abllit.i veramente dia- 
l'.illca a sfl'.aic dal a mmo della ra- 
gaz/.i i:n piccolo ane’.'o. tcmp'sta'o 
di brillanti, de \-r,lo'e di circa 30 j 
mia lire e. r.-alito r- mo’o -I d le-i 
Cuava ve'o.-emente , 


rc-ildente a Zagarolo. mentre era intento 
a laiorare ne! .«'io c.ampo. eo'piia con 
!a zappa una mina -lemma-irasta ne' ter¬ 
re' o farendo'.a e-p!ode.-e 

Investito in pieno, i. poi eretto veniva 
'anelato a terra e dil.viiiato d.alle zcheg- 
gtr Tra-sportato a Bontà, a bordo di una 
marchina privata lo Sr-.p.om r stato 
r;rover.aio all'avp'd’le Policlintro oie i 
• aniiart Io hanno dich arato guaribile tn 
TO giorni vallo complieazion:. 


li Vaticano e il Patto Atlantico 

sVri que*to f<m* *i terranno dihat- 
tit; •iCsIe *rs,ie/ìt> «r/ifTrji. <t 

f'amp.te.h • Mar.o ( ambii. Srtic»-a- 
mini linniA'H" air.ttqja ite 

tota \aDiIiK 


in una Infra inirrna della ;;ia(ca del. 
r.\nDrN«a >onn alate infatti rin\cnute tre 
Irttrrc: Luna era indirizzata al doti Bar* 
ranco, rapn della Mobilr, r vi era -rritto 
tr:i Taltro: < ooo trino <1 pa«to. «« 

mi continua a prrM^jruitarr. or faccio una 
cro**a: urciilo e nn uccido *. 

L'altra, «hretta alla mo;;lir. «luna : 
t >ono ^taio (lommica al Vrrano. «ulla 
tomba del hdhho. rd ho predato a Inni:»» 
rei ho rluCAio a Hio c a lui perdono dr| 
male rhr ormai ero drri'o a fare *. Il 
ferzo birlirltmo ^ un accorato rommiaro 
«lai filli: ♦ ^iair buoni — vi dice — 
r dimmurafr tf 'o^tro papà > 

F* ‘tafo inolfrr arcertafo rhr rof»erafo 
f»rr comorrarr la piatola, una Barrita ca¬ 
libro T,”". rnn la quale dn^rta mrttrrr 
m atto t1 «t!o insano pmpnn mento ha 
\rndiifn (nnn *i 9 >n ancora con nrrr:«ionr 
1 rlii) la *!ja frilr mifrim'»nia1»' rd uo.i 
pTrroI;^ fafrn:na irnro. ricordo la«r“atA^li 
dii padre. 

f.'insr^nrr Oncaro. rirnvcrato attuai- 
mrnte al 1 Rrparfn del Polìrlmiro, va Irn- 
famrnle m.ctiorando Tnterrocatn da un 
fiinz^onarin ilM Poinmf*«arialo di p, S. d' 
Castro Prefnrio rzli ba dirhiarato »l» me 
r.ivicliaT'i del fatto rlir TAnne-^a ravr**e 
lirettamrntr con hii per T»n d'*! ilio \ • 
•"rn^ùimenfo r nrr la manr.iia ria**un- 
rinnr. 

0'tr*f' I fatti nrlla frrdda ob’rilivtà 
fella rronara Moffì punti n^nirì r^man- 
r<fTTO ancora prr^» da rhiaf’rr prr firr 
Imr romolrta foThbln retro.cen.i »frl 

firamma dr]fa * Romana f*a« » Grati rr- 
*pnn*abd»tò morali di <l r:rrnti drll.*^ ^o 
firtò rmeeeono -nfaMi rradut-inn nfr dallo 
fatti 


Ete/loni Hcl fomlfflfo difettivo 
dei barbieri e parrucebien 

fé e'eztoni del nuovo CoTiiitato Diretti¬ 
vo del Sind.irato Bvrb'eri e Parrijrehlerl 
avranno luogo alla Camera del Laioro 
- Piazza E-squilmo J. Domentc» 13 dalle 
S alle 13 * lunedi 14 dalle ore 9 alle 18 


piegava di Intcrc.ssarsl della faccen¬ 
da. In collaborazione coi brigadiere 
t^ostanzo Formica di Trevlpnano. 


Scoperta una banda 

di fdlsifkdtori di patenti 


L e.vL't.'nza d' una gro.'-sa b.vnd.v. *pe- 
rialUzaia nella falsificazione di pattntl 
aiitomobi btlche. e .stati .scoperta dalla 
Polizia Stradale di Roma La .-coperta e 
'tata f.u'i'.ttaia dalla iidimazione straordi¬ 
naria dello patenti eh eà in corso dai l" 
gennaio e dagli Inteastfleail controlli 
delle pattuglie della Stradale per le vie 
dt Roma • lungo Ir grandi .strade di eo- 
mttnica/'one 

I a maggior parte delle patemi falae 
risultavano rtla-sciate a Roma, a Napoli 
e a Torino, donde la convinz one. diffu-sa 
tra 1 tunzionarl della Polizia Stradale 
che conducono rinchie.sia. che in quelle 
città, oltre che a Roma, -st trovino delle 
attrezzale « filta'i v delta banda dei f.al- 
f ifl'atorl 

E’ quxsi tmpas.sibile ra'eolare esatta¬ 
mente Il numero delle patenti false me.s.se 
tn circolazione Da calcoli appravslmatlvl 
risulta che i documenti ascendono a mol¬ 
te migliala Tulle le Quest'tre e i Coman- 
d' dei Carabinieri .sono .stati Informati e 
paitecipaiio attivamente alle Indimi Nu¬ 
merasi fermi rd arrr.stl .sono .sta^oprratl 


F te«^minala rinthie^la 
sulle camere di sicurezza 


Il Comitato Romano per l'incitic- 
.sta sul disastro (ìetl'ARMIR. alla 
vigilia del coiiveyiio di reduci citi' 
arra luogo domani alle 9 al cine¬ 
ma Beale, ha lancialo itti appello 
alla i itUidiiian^a. 

L'appello, dopo Ilici dcuuuctato 
Tignchile film/lagna iligitmatiyia 
funtru T Unione Solletica c /'in* 
itffeicii^a degli organi goiernativt 
nei riguardi dei reduci deW ARAI IR. 
dei loro familiari c dei congiunti 
'lei caduti in Quel disastro met¬ 
te in rilievo come ancor oggi, a 
l'ttiQur nani dalla fine della guer- 
1 . 1 . siano gia' cnti ancora circa »<icz- 
-lo milione di piuticlie dt pensioni 
c come la somma mciS'i a disposi- 
.ione pci l'assistcn-a ai reduci /9 
miliardi/ .sm assolutamente insuf- 
firieiite. 

L'a/ipel/o renar /lerlanto note te 
ni clldicaztont lIic si possono covi 
rin.sSK mere, li ricouoacttiicitlo tll 
uu'cciu-i liK'PiiiittA (11 Ruerrti c (11 
jjH''toiti.i; li) uti <u;cv;u«ito tr.ilt.i- 
itieitto ccoiintiiico e luedioo; 3) riin- 
iKtrsj b-iga^'lio: 4) peiisioiti alle f«i- 
tiiiRlie (lei (Mtiuii. 51 raddoppio (lol¬ 
le pensioni esi.stcntl. 0 ) sollecito dl- 
-L,-igo delle pnitiche per le pcn- 
bloll; 7) collccs-sioiic nella trcdl- 
iestiTia ineiisilltà'. Rt concessione di 
stiin.'ia'iienli straordinari per I’uk- 
eifiteiizd : U ) cc.ssazionc deilH (unii- 
paglia (li speculazione sul dolore 
dei congiunti e di calunnia e di 
odio contro 1' URSS; 10) svolgimen¬ 
to (II. una pubblica Inchiesta sulle 
rc-poi.sabllità del dis.istro del- 
l'ARMin 

Specie, per Quanto riguarda gli 
ultimi due punti, d Comitato ri¬ 
corda alla citladinama che chi ri¬ 
corre 0751 a qurstii campagna di 
diramazione c di odio c di occul- 
tumeutn delle responsabilità, pre¬ 
para un clima di diffidenza fra t 
popoli propizio alto scatenamento 
dt Un nuoto p Più terribile con- 
fiitto. mentre st è lungi tlalt'aver 
Siinalo le piaghe deU'nltxma guerra. 

Cliiovaiii « floiiiie 
«‘ontro la guerra 

Nel Quadro delle energiche prese 
di posizione contro la politica guer¬ 
rafondaia del Ootemn 1 Comitati 
Provinciali dell'UDÌ e dell'Allean¬ 
za GUnauilc. avendo appreso le di- 
(•hiiiraztoni dt De Gaspcri in Par- 
tnmc'Uo sull'adesione dclVliitlui al 
Patto .Atlantico, hanno invitato le 
•nasse femminili e glovanUt roma¬ 
ne ad indire immediatamente as¬ 


semblee In tutti i rioni, fabbriche 
ed uffici, affinchè tutta la cittadl- 
tiaiiea faccia sentire la propria op¬ 
posizione al disegno democristiano. 

Dibattiti fra fflornii democratici 
ed aderenti alte CIAC ,si .sotto In¬ 
fanto svolti anche ieri animati di¬ 
battiti. alla fine dei quali i cattcr- 
lici non hanno saputo opporre un 
solo argomento alle precise deniin- 
c.ie loro rii otte 

Per domani si annunciano riuoie 
manifestazioni al Prenestiuo e a 
Colonna c In riunione dei dirigenti 
dell'Alleanza con quelli di altri ino- 
I inientt giovanili. 

La reazione popolare al Patto 
Atlantlro è in pieno sviluppo. Non 
riusciranno certo a fermarla gh 
agenti della Celere, che — come 
'ianotte per esempio — hanno ar- 
rc.s/afo Ili P Prenrstiiio sci giovani. 


t quali sono vfdfl sorpresi mcufre 
eseguivano acritte murali contro la 
guerra. 

Una commissione di studio 
per la riforma dei mercati 

Si a riuinta Ieri la (ìiunta Comtitialr 
Nel corso della riunione sono state ap¬ 
provate numerale propavte fra cui la ro- 
stituzlotte di una CommUslonr di Studio 
per la riforma del Mercati Generali r la 
proroga del riscaldamento nelle scuoi* 
fino al 18 cormiin. 1 lavori di riparazio¬ 
ne degli edifici della Scuola Vittorio Ve¬ 
neto a l’ielra'ata 

E' .stata Inoltre approvata rr.scciizionr 
di nuovi Impianti di illuminazione sir.ida- 
le nelle Borgate periferirhe. 

l-a Giunta ha Infine approiain un'aper¬ 
tura di eredito per urgenti ìainri al DI- 
ntitero Flaminio 


ECCO PERCHE' S'IMPOHE LO STRILLONAGGIO DEGLI « AMICI » 


Facendo leggere l’Unità 

contribuite a siiiasclierare il nemico 


La Situazione politica impone un 
.sempre crescente sforzo da parie 
degli .. Amici de l'Unità - per dif¬ 
fondere il giornale del Partito Co¬ 
munista. Ciò è stato tempe.stivamen- 
te compì oso da un gran numero di 
gruppi, i quali, non appena venuti 
a conojsccnza che De G.n.speri. dalla 
tribuna del Parlamento aveva ri¬ 
volto la prave minaccia alla pace 
italiana, si sono mipcgnati ad ef¬ 
fettuare uno strillonaggio strauidi- 
nann nella giornata rii oggi. 

-«L’Unità., è oggi mio dei pochi 
giornali — forse il solo — che com¬ 
batte un'efficace battaglia per la 
pace. Facendo leggere .. TUnità 
gli Amici, contribuiscono a .sma¬ 
scherare il nemico, il nemico del po¬ 
polo. del pao.'^c. (iella pace; il go 
verno di De G«isncri c deirzVmcnca! 

Tutti i gruppi si apprestino duiv 
que ad affilare le loro armi per la 
p:ù vasta giornata di strillonaggio 


"SONO STATA BA PITAK, 

lii a aiW(*nliira 

(lì lina ragazia sedìreiine 


di domani. „ L'Unità.. entri in ogni 
casa! Non un «ilo passante riman¬ 
ga privo del giornale dei lavorato¬ 
ri! Non un solo cittadino continui 
ad ignorarci 1 grave pericolo che 
lo inuiaccial 


L'inchicita sulle condizioni di ma nelle 
ramere di .vieurezza d’ Roma, promo.vsa a 
viio tempo dalla Direzione Generale di 
PS rd affidata aifUIScio Po'itlco della 
CRue.vtura e terminata Un dettagliato rap¬ 
porto t .«tato Inviato in dita dt ieri al 
Q'ie.'.tor' e al Capo d'ila Po'lzi» 

Secondo Indvcrezioni. l inchlesta avreb¬ 
be rilevato eh» le condizioni di vita nel'e 
camere di .vieurezza -ono pe-v-vlmr. sh *m , 
blemi inabitabili, .-porehl e tnfe'lati dal 
più luridi inietti Oim'è noto rin.-hle.-ta | fam 111 .I .1 


Vhliiaino da Eiren/e: Vivi», imo infc- 
re—e lia vii-rilato nella nu-Ira città l'av- 
lentiiru-a niellila «li una fiiiivani—ima 10 - 
m.iii.i, l« -cduciiiic Sili tna (>ubl«i. «li Lr- 
ne-lii, abitante in vi» Finm.tiia la 

ra,z.i//a c -tut.i ferui.it.i il«iila l'olizia la 
un i.iiié ilei «entri, ili Firenze, «loie vi 
er.i inlraitenula. -eduta e «io latulinu. 
fino .vili «liui-iira «lei liir.ile. la ra'Z.irra 
«f'in.i «liiiK-'-ami oli' «‘li alila un «t-pcltu 
tmioiii-o c -p.iiiriUi .\iei« iirilinato un 
ealfe «-«l «ts riiiia'l.< Icriiia e -ib'iizio-a 
ai -Ilo pO'to. -enzd -cambiar p.irota con 
iic-'iiiiii. finclie |I prnpririsrio «lei locale, 
ini'ur.u-itii «tallo -trano altr,:^iaiiirpln 
«Iella radazza. Ir *i r avvicinato c le h, 
finito « oric-i utente aU'unv domamlr. Lai 
e -« «i|iiii.ila tn pi.tnio dirotto 


ste.vva rri vtita proioe.ita dall'a larmante e I 1.1 «-hie-io dt c—ere affiliala alla Po- 
ntimero d' ri -i di vu'e di e d! tentati »ut- lizia 

r dl. i-riflratwi da parte dt detenuti. I r.nlotta in Qiievlura. la t.obbi rac-j 



contava di euere «lata aggredita in una 
via di Uoiiia da diir gioianotti bruni. 1 
quali, dopo averla tramortita ron un col¬ 
po alla Ir-ta. l'avrvaiiu rapila a bordo di 
iin'aiitoinobile. I.a ragazza affermava di 
c--rte rinieiiula .‘olo alla |>eriicria ili Fi¬ 
renze. vL’aiilo era ferma. — ella ba dello. 
— e I due fiiovani doriiiiiano. .MIora .nino 
vellutata liiuri della m,irrbina c tono 
liifipita. Dopo aver vagato per la eillà 
nii -uno fermala m un caffè, dove tono 
riinavla fino al vovtr,-> arriio >. 

I fun/iunan di Polizia rr-tavano awai 
increduli eirea la veriilirilà drl rnman- 
ze-i o raiionto, r Irlegrafaiano immrilia- 
lamente alla Questura di Roma ehirdrnilo 
informazioni >i apprendeva ro-i ebe la 
Gobbi era andata a ballare io un locale 
«li Roma alFm-apiita «lei vuoi. Fn'amiea 
di famiglia Faveva incontrata e Faieva 
reil.irgiiita aipranu nte, minai riandò di 
•lire tulio ai genitori. Silvana, spaven¬ 
tala d.i qiievta priivpelliia. inieee di far 
ritorno a ea‘a. aveva pre*o il treno i>er 
F'irenze. «loie però v, era dnriita fer¬ 
mare per mancanza di danaro 

II padre di Silvana, Ernesto, avvertito 
dalla Pfdizia. »i è recalo immediatamente 
a riprendere la figlia. Co-I vi i rrnrli »»8 
fa •••> breve avventura. 


PÌCCOLA 

CRONACA 


«(<4« un .*:an/arira prt*a l'aJira »rra a!la be/ «r, ttr’ rÌi!»jUtto 

fra J rnnipjfn/y /^a^ff^rf r il drtnirnujno •«/! f d f<itt à Jrlla triterà 

aperta tno.ata ieri dal com/uffi<i Satoi, a. \torl.*m: * V.inor Un apprrfo 

dai Cifiniii. della parte fhr il dd^attit^» *'i » fi l'at:rann e d Patto .itla-ttico > 

dttprcbl'e prti*eiittre, tiopit il ^un ininntrn tlelTaltra *fra eon fon. Pastore, do- 
wenira *rra nella niì*tra *ede dt Pi»nte Mdn’o. fa tosa mi sorprende, po,chè, 
r.**endn<i già forìltn. gmoedi 1 / dibatt.tn :n qnesltonr a Ponte Miluio, e 

con la partff tpa/aonr del j.V parroco, non n: ratio per !r qva/j 

noftra Sezione debita ripetere, la cofa t tarilo meno per tniti,%tiva altrui. Po**o 
però mmunicarf e che one E ••Jt di$fonta d. -in b-ca’e d’r>ef*is da quello della 

Nf/uìnr rf)mLinv*(4 a Poni* MiÌp>o, ia nostra f ederarurne t pronta, — come cta 

è »tato fatto con 1 n'7z/ri rompagli fapirc.relta, e Pastore, — a rrentre 

menrìtro ai tuo defiderio [ì.fJinti taluti ». 


Stanca della vita s'avvelena 


Nel pt-ni r-z^.,) .1 :• n .-t.vi.* a.«om-| 

p,:nat.v rt.v f.imtl.ari a 'e> a'p>'.4ale «1 1 
Pvnio ?p ri’o » trent.-nne Maria Mare- I 
v.'a, vb'ivnte ‘n i;,v d-i C.ip>i.'ei 86. tn 
pr'1i a ' ol rni j-iH'iim' di an'n.vnenio j 
IVip.-! uni «n.'rcKa 'aiand» c.V'trT» l.v ' 
d.vnrv irrvvi .votTopa-t « v '.nier-ocator'.o • 
dv -r.i-.'.ir i”r, d. P S di vtanz., a''o 
o.rrda'e rVip,. n.-r !n'.viio tentato dt 
trrzii.i.'.ar •. '.v Mare.-ca ha fin to ,o. eon- 
(t-..are di iirr inz.r.to una fon.- da-e 
C: p-rma-irau ,'o p-rrh* -tanca «tel’v vita 
N'e airi p r 'r- s-orn' 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


Li. 


LE PRIME 

IRI»I\NF.' \M.'\irN'»t» 


I i-;enf. q lando non addirittura stonati E 

; retto non furono veelt.- friie: q'jeile di 
' \ ir.' • : _ - _ . . _ TL. 


— Ma.v.»acrati gli i.'omini, crollati i lem 


r ra.-r ai .v .vo.r r ra."' 


Tm.a non e.-.-i 


j nar.u la Paimrr e di Gsa-ina Ghrra'd;. 
ri-vpetinamente per !e parti di te-iba e 
•Il Gv'vin.lra S ig?r«ilir. tnier-, le see- 


nr di Mberto Borcianii e le raa-irhe d 


Dilanialo da una mina 
un contadino di Zaga^ok) 

rm tiitii.-.nii provo a:., dvl'o 

iroppi" d; 'le.a m;nv r ieri vurn.ta in 
lo.'alttv Co'lr Sairip n.- p.-e.-vi di /a- 
csr.i'o Vrr-o Ir ore 14 inf-tti I] «xin- 
tad'ta-i d rtanr.oiennr G'ore o Sr;p'-ini. 

Os.servatorìo 

« Il (.numi,, è (otv.nlo (he il PmIIu 
non e d.retto mntro la Ruma, ne 
eiìnlro a fri pae-i » 

.4 conferma di g ietta affrrmanonr 
fiubhlicata ieri lU « /,' Popolo ». la De 
morrar:a ( zi«f.a«ia ha -ianotte fatto af- 
fitttte tin mari .fe'to d.ffamatorio contro 
ri KSS Ma non v-.tl.ani,, entrare nel 
mrrifo del o;anj/e»lo. efie. oll'e alla 
diflaniaj.nne. tontiene altri intuiti e 
altre ’tieniofne. Il cillaihno rhr hi Irfie 
ri ricordi di una rota «ri/, rhr d ma 
eiftito t rennef.mo ••petto de’a prò 
f Bianda r de'la manoota d e per por¬ 
tata Fluita Itti Fatu di lutrral 


-te p.u. .ve non nn p.anio delle .-uè do"- (3o'.roe.-o Si repltea 

nr In q'uevto qiiadr.i di d-vlruzioni e di ; 

r«vi;ne, in questo totale srempo d'i>gni j TEATRI 

afTrtto e d'ogn; ron-o'azione. .ma d.i- j ASTI. P.t..;- Teiir-' dnir f.f- 

mandv ricorre ron la-vnenza tra ; .a- | ..-e 31 «ve. ;>e.--.>rr.i .e.-rr i i-.'i'tt - 

m,n'. 1 àe'ir superstiti ino ars* Perche' - ATENEO. S t I 4. K"xa a.-e 21: «Le 

(tino qje.-to'' .4 rhr e i.^'u-o ad E. uba T.*.» jze • E^jr ;».-'e — ELISEO; Li.ire 
javer partorito rmq .anta creature, raier- T.i rr .;e E ■ ''e 3! -le v-w. 4; dei 

I .e n..:r.t' "d "d;.-ai.’ Che .• la'-'Ci alle .... _ ofESA. .ve 30 30 «Bir» (.-«isra» 

’d-nne troiane . ev-cr Mite -or.’r amo-j _ QUATTIO EOSTASE V --r Reue <! G-r- 
ro e. -po-e fed' -.t. madri ,'semp an' .4 o- [ ,. 1 ., 

va e ii.-a a l'rtii q.iar^ 1 -uo. br-, . Q51RIX0 Uv'tiF.»'. V a i 

n-^fici -on.i -t..t: d.-tr.tt: d-.Ko .ir.vn;«ro. 
dv 'un barbaro ''he prr una ma a femmT.a 
ha trai-r-ato mare e ha -rat,-nato ir.a 

g.ierra lecmna'e, portand.i sangue e WAOit»*» 

mr.rt,' la .-Vue era vita, ben'.were e g o a’| VARIETÀ 

.4 nul’a Qi-»ta la sorte delle » Troiane » I ALHAJIBRA; e-aj /.«««• a. e 5,* l.e v.e 
di Euripide .'irl'r e ;tr - ALTIERI ma,-, r;v » Sia 

Trag'-dia d-l unti di fronte alla vergo-• Fi.a le a e», «rrele - MTIRELII r.«ag 
gna det iineitori. f mebre invocazione d. r t e 4,* Ve t. voqa le »irr.V - LA 

.m p«ipo o febee, distrutto in un folle FEXICE e.'«> ri » 6 t Fise.sa - IIA!l 
bfgrio di sangue iirteo erompere degl; . lexi, r.i F,ei, e Si»; La fru-le 

affetti primi quelli p«r tl fratello, 'o i vjia — RUOTO eeaj r e * Sin .-rar 

-Paso. ! figli 11 temp.o, la patria | l-re — PALAtZO e..s,s r.» fV v «a • 51» 

Ma come dire ebe a' Teatro deir-Aten,-*) ’ «, i-- 
— dove app'inio m q test* g orni • I e | gjf£ 

Tro ane V -r.no -la'e r-e-umate eon enc(» | vniTORSO e-*;, , 5'» L ir»-» 1 

Tlaht’e eoragglo dv G igile'mo Morand' , CINEMA 


!•' L'i-o.i «Ielle «.rei* — AttialitS- Il Sjl.s rais- — Offiuiaj; TvA tl ^ira filali — 

li. SA.a H'-vi — Algsltit: li S-jie ro-s,s — firlill- Ij er.i», i U-r-, »rri«« — flta»- 

Aarara. '«azi r'e—, ■ — Aitlaii: P.-g'rv.eri ftfii l-n> iT.T-r'a'e - PIix la »*•• 

•i nc sejret... eoisj. r.i — BaiStnii; Ij 4e ^-«' 7 , »■ .1 — Ptlitiiza Miriltnla- 

r, li-' e Punì- rfela'e — Qairiiilt ejie-o 
— QiiriKtt* • Fierv j ri vN -aid Ne y.irr ef • 


ri'i ile c. -ir < .qi liriisi: I. «Tieatnra 
f rae tal lare — BlUpi; tlsie.nive raSa- 
eanr: — IriKKCt*. !j riVlie 4el «i-f — 
Cfgi'fl. L'aiifSlara v eie dal care — Cigri- 
4. Se»i. i“'*' ?4Ì''=é — Clgraxlcktttii fa'.nsA. 16.30 
' tS.I.V 21,30 — CàltKtlIt; tìl: mestar er. 

~ Caffilt. Ir'e Ì! t.-...ila — Ctit-Stir: U 
f .J, 1 citi! nada — CUAil; Le ve -iella r ;ù - 
Cali 4i Ritan. L'ete.-r-a irtes a. re»? r.v 
- C 4 I 1 VII' Ti'é al lire d'lta''a — Clltuei' 

I. er-e 4r''i «'raia — C«nt. FaSeli - Cn 
tTllIl la '"ala «iella r.'i - Dtllt Fillit 

La Sa-ena f-I’Ove-; - Olii» XttcSirt Tr» | 


— r a 

. Mai 


— PALLE '■ »a'a Bill «..-le-,. n;e 21' 


P a .:!a \ rsn 

:a r.T » filr I -egi- 4 /.erre - 


— sta «tato re-o l'immane erofo di Tro.a 
e l'elenio pianto delle sue donne, o i! 
Iiifael.-nfnio di Eeuha e ’a pazzia di Ca.s- 
ar.dra. I umvn's-ima figura d'! messo 
nero’ 5a'n. 'a bel'a «ore d' Oioianns 
peotio • Il ravi-e eh' Se 'a Ponora ha 
• vr'Jto mettere nel per-onagglo di Andro 
mac», Lumi gU %Tirt'ck parvtro inaun- 


Acgitni' le s laege «e«vjì^r» 4i bmer — 
AArianii. R a S ta e <inru — Alnait; Fa 
A ''a — AlSi 11 ^bI t» TtsiSer.ase - !■ 
Siictattri' la «ar.'a i.iea!» - Appi! r. 
iTs.tri’i «i» Pr.iti - ArciSilni l-si/t' 
- Artiala '! .« a «aiit» - Alimi L eteraa 
Its(ti4 — Aliti: U'«i4tia gravila — Alla 


re IT lO.I.i, 2I.4.'> — Rttiti '"a. , «ae r;»- 
la'fll.. er.ap <}i r c; - Sf»; L'eterai ar 
ai.-a'* - Riilta -fé «i, juraA «o — Ri- 

vili- « .6;v-iri è fie.Ie xa «. are 16 30, 

19 2! L'i — Rial: lU'exHr* <!el Kre-sl ae 

Di •! -sa A fe-i -- ■ R«ii- fj st-ria Ael 
4nt Tfis-»!' — RfSilt- I! 4el5r» «rrde - 
Salarla le iiieainr» è Oi.ier T»>' — Sala 
DaSirli 4ni s ax» i.aiarell, — Stliit Kar- 
gSinti F T'.!:- avarei.Ie » «'rr Pi’-.ia — 

Situi La r *«-•> ,JeJ 644 _ Smalta- Fat*’ *** 


te."as-e 


"l^ir .-e* 


DtlU Praviicil- Pjise , '•» 


i fero. — Olii» Titlirit Far.i ae! .fe-ert- 
— Oliai. 6,’, ar» Il vati 4fl B-astv — Dm'l 
'S'.rej-al eat- — Eill. Ri'nnii «e ». as; — 
Etililiii 11 eiu'ere 4e'! a-aan- Marea II 
-V!'e - Esripi. Sainre — Etctillir li si- 
air A ■!• !er-e Faratst; le aneVare 4 
0’ «er T»;«l — Fliailii; le Siiaeke «zAqt ere 
4 fl-ier — Falfirti Iweatari 1 ! Brasile — 
Fntttt- P.ixa'A-# _ Fnliit ti Ttm- l.'av 
leatari rese Ij’ atre - Gilltria la riVlle 
4e' >ii • Gialli Ciairi Fani ael 4e*er;e 
Ga14li- 1.1 e.tu lata - Imptriali; «a 
•xe - litui - II *er-«-e 4' rSeajA — Irta 
F-’l e ver l'IVen — Italia: li ejt«l-ere »t 
_ Pfiiiiaa- |e"eri ta aai seaiA. 
«e.ala - Mitrili; fem r-n! la j’aetri — 
Mltrapalitii- FibAia — Mittrai. FiSìaìi — 
Matlntiaini- «aia l- ('«eie'niate eaSKii'ti 
• aia B- l.eteraa anBea a Maala Matta; Ij 
iras-'e » .« ne» _ Savictai 4 - . Jljsre 

««1 Otfia OrrS.cea 4 aa ve-«ralfSi 

La Be-a tali» -llaiiAai Oli'eia Qi»’i- 
U aiiiAra a'titoatraa* — Oda»; Si,tw <1 pa 


Spltaitrl- Lmeitj-j r.rv 
Statua. f>I iT-na--'»' *e 
B .s-:i — Siptrciitaa- Fa5-It — Triaiai 

li Fi4a e . IO lafm. - Tnntl: 'Afe 4 
pira'«A — Traili Apnlf- L'neia te'Ie , me 

- TcrSaia- la Be-a 4e"e !'is:nai — Til 
tlria, 5eari pela. 

RADIO 

RETF, Ril-vl — Ore 4.20. Lrt.'ae I- apavao 
U _ A 35- lez.«-.e 4i per'.ftqSese — U. far 
t->e., — !2 Faati J»as Gi-...a - ì2V- 

Vj, ra 'eqjera — 1.3 20: Ij raai-te tei p-et- 
a, - Il 33 Orehe-tra 4v;e!-i-. — U- fai- 
fsa- — 1.4.44 »>rrSe«i.-a Fe-riri — 16 !!<>• 

. B*eeier;A «. •.serefi la tre atf. t; F '*B?pe 
i9,14. Oaatsa, — 20 32: «La Bsirei* 

- 21 .33- Or-hei-n M 'ies^-i, - 32 1.4- « R- 

trat!' 4 a..»" « ra.*.<*l'a-n*i -1- F F i-(«Pie 

RfHF IE7IRR» - :l-.«t 0 -s-«ri ia 

r-iie'asa — 14 2tl Mj--'» 'e.- , 1| 'al 

Te-« I--s« li . a- f.» Te *' I . «-eSe- l 

ierii. ;6 30 • la *« . '• . -• «!t 4 

K IliiS la 14 •ea-e:;,' - a- s ro 


OGGI SABATO 17 MARZO - .S r.rrjorlA 
— Il e-sle SI .evi «ile 6.44 e triaoati alle 
19.33 — Nei l.’iOI nia''re levare Berjii lulm 
Il Pipi \iesa-iirA VI tip-rn ra;«pre(eauatr 
dei s.^aorAbo :Iil la.. — Ve'. 1917 il psyolA 
.a«sri« 1 P.fl;e-)ri-ÌA, 

BOtlETTLSO DEMOCKAFICO - Nat;: aavtii 23. 
fe.-caiae 24. Meri.. ai«r'a, 2,>. fesn.at 21 
Jlatr.B-ni .»l. 

B(M.L£TTi!(0 METEOROLOGICO ■ Tupcrrtira 
4. irn; aiss.xi I<.2, a.a.sa 9.4. C.elA aa- 
{03 prrc.p.iai.f' 3 . -.arerai frati. Trupe- 
rjtara staii-aira 

niM DA FEDERE - 4 jo<a; . Seirrize ». 
Arreiilrn.’: « Aale'a O-.se-àlar • GAltea. 

< La e.'.ti caia Rati • lej'.tt.ai 4i(rsi «. 

TERDUA DI CAl.TI - Dilla pro«:aii Mtn 
Piai qì. «,sare. if.'s t. alia veatita 4eila 
rane rAateiira r.prealrraaao la lesf.la 4tIIa 
fanti fre-ei es-ead-esi aAxeataaeaaeate aaaa- 
r.t. 1 qjiab'.a, »; 4- aierre rea^eliia ra-eata- 
seate .aportat:. 

CORFERERZE - • le .nieritari tAi.ebrj » a 
li leaa isel.i e,afe:ein de P.etri Zvatere- 
a.rk tetra ejj. a.!e 19 aeiii aa4a roxaat 
i!eir.lss. I'jI a-F tm ;i v.t ."‘ilar.a 44. 

STUDI SOMARI - L-rirai tiì« 17 aeil Ora- 
t->r.A iti B-'rrA».3. la.itu teiii l>.e»i 'al¬ 
ta ]». ! «e;it«,re MeBre.s Ra.ai ttm aii 

f'.ilereaia *j 1 teaii • le qaa'.tra *.'«• 4 Pel- 
iejr.ao R -«». «. 

IRAD6DHAZI0RE - DoTiai alle 10 arri Ii«- 
)n li v.a Caracc.al, t-A i'iaa 3 garai:(»a te' 
r.rrn'o faitarale » V. Ma tlAvaki ». Iiterverta 
il s.ia..ra Firia r*ru«epa. v.ee vrjra’aria 
>ÌFA-s Ita! a Irsi, òan tesa'! laa leitan 
poriira 

UR CORTE 6 RO 01 POESIA avrà la-fs li- 
w4i all* 18.30 arila zita BArrea.ai Ip'tiu 

telia tS.—a Vssia 18| 'Af.A pi; tasp'.eì 4*1. 
l'As» latenti eaiìe 4i Pees.a 

ALL ASS. DELLA STAMPA n via tei Cor 
qae-ti aera ii!e '..4 RifredA RtsS< 
a e» 4 ra 13 a'rate telie «a* laierpretai.Aa; 
Beji'arj.' «ieiV -.inde aierp.'c'ale 4i Uat.» 

7. rat, I S qi etti 4i iiTi'e. ,: r l.riaa prevs., 
a ae^reter.a 4fll'4*»oe.a«i»aa. 

aiEIRAZIORI - Deaaai alle 10 30 la viti 
tella Lana varra afleSrilA a està tail'l'i Aie 
fi Aitai 4'l:«ì a il 77 ava if-*ar.A 4el',a aAttt 
a bisaepfA Uau.ai 


(.'oiiuiiiinito (iella Segreteria 
(Iella Federn/iloiie c(Hiiiiiiista 


Un agcnto di P. S., nella aerata di 
ntctcoledi .scorso, ha chiesto a duo 
coin|ingiii, che uscivano dal locali 
della l-'cder.-izioiic, di Ispczion.ire un 
pacco di Jtiaterlalc sLimpato che essi 
portavano con sé. 

inchiesto di spiegazioni dal com¬ 
pagno Natoli, rageiite dichiarava di 
aver ricevuto precisi ordini In pro¬ 
posito. 

Il compagno Natoli ha dom.indato 
Immediatamonte schiarimenti al Que¬ 
store, Il qu.-ilfi h.-i formalmente di¬ 
chiarato che nessun ordine In pro¬ 
posito era stato emanato e che egl’ 
non pensava che nn tale ordine 
avrebbe potuto essere Impartito, pol¬ 
che in tal r.iso ri sarebbe st.ita una i 
palese violazione delle libertà del 
cittadini. 

I.a Federazione informa pert.inlo 
tutti I compagni die essi non deb¬ 
bono aderire a nessun Invilo del ge¬ 
nere che venisse loro rivolto da 
.igentl di P. S. dinanzi al portone 
del fabbricato In cut ha vede la Fe¬ 
derazione. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

tilt fu 

Anlalirtolramiifri; I lau-urllulitA (tlAf a 
STFiFtR) I («'mi'. Jf! (.uni nal. drlla 
-nt. « drl «’as. di -jftlKia» alla lA in tri 
La ciMm di lai ilit 9 la Frd 

Ptaallitri: rom.t drl jrupp" a (omit drlli 
Imi vIIa l.s 30 in Erd 

Albiria a niait i «"tp dia 22 ilU «x. 
I.'ldoi.sl (('. Itiliii 

Prefiiisri nudi; 1 rum,’ alla II la Ori. 

Addalti iltinpa. «ila IA m Frd 

Ftltolirti: I (oinp allr 20 m End 

OtOTaat; illivisti rnmin jim tllr 17 la 
ut litM'Xiaita 

La campijBI iiiTilatr al lorfa di vtudiA dtlil 
«Inni d»l P l'. (A) alle iS.38 la F»d#rir.'' 3 r. 

IW\IE..Mfl 

Oiaraala d'Italia. i mmp ilU IO in Fai. 

Cinimi: Finir,-rrllulttc all* 9 la Icd 

CONVOCAZIONI A,N.P.I. 

l partigiini a pjlr.nt. ihn htni.i (n-nhifnls 
dl'i'ilrin • i-iii imititi id inlrrirn ta ilii ru- 
n onr por la oloiintii' d'-. doli-'iili «1 3 t.'n 
ircss.i Vjnnnaio. | 1 riua ma sia--i ai lem 
prfi,n la «olr dell A \ P 1 Prniiiicialr. v.a 
Savoia n 13. oqqi alia iT. 

Tulli 1 pirliqianl a patriot: doli'Appio agii 
alla i9 In iodi (t. tpina 3.431. 

PartiTiani a patrioti dalla Bornatt dvidianl 
ngui allo 10 la thlr 

Farliqiani a pati oli dalla Rnroi'i 
oj'ji lui' 30 11 «ode 


Imminente ai Cinema 

^etuiui 

Spl€iiriott> 



B£Try 

CRABLE\ 

vfcrop 

MàTUREi 

JOHN 

PAYNE 





R-i:! Òm, tutto iS monda 


TFCHNICOIOR 'ir 


TFCHNICOIOR ' 

Rivoli 




Lugubre cerimonia 
in un covo fascista 


Apprrndiamo rlir nrl .soltrrranrl di Pa- 
larrzi Bari-rlll, al n 187 di Cor.so Vittorio, 
al è .svolta lori una lugubre rrrlmonta 
fascista Nel .soitrrranro. Incsfornuito In 
rovo -somi-clantlr.stino doiroVv-'Oclarione Ar¬ 
diti d’Italia, .SI e .siollo II battrslmo del 
Kasll.trd'-tto drir.\s.soriBzlono Un proto 
fuv bonrdotto II funereo drappo, mentre i 
convenuti leiavano grida di giubilo. In¬ 
neggiando al fa.srtsmo e al a duce » (che 
liittavia non ha potuto prr.senzrare «Ila 
funzione, e-v-sendo .stalo a .suo tempo mp- 
peso prr 1 piedi a Pi,-izza I orno) 

Il COIO era tappezzato dt irrtlt» fa- 
triste e di rlir.vttl dt Clarnla Pelarri e 
drl .suol principali e defunti coliabtiratorl 
L« Polizia non è Intervenuta 


CONVOCAZIONI A.N.P.P.I.A. 

Oi'iTiiai alle 10 tiei t'fi della 

rp'iprii.pa^ rprsfjjìuii rniii,r: d* 

Rjftfl* Lud'>ai 5 i. Pzr;nl;. .NopiPnTnn, tl ewt-' 
d'IttUa pr«6f» IWIUanii G.otis;!#. 


iiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimnmimiiniinmiiiiimmniHiimiiiiiiiiiiun 


OGGI II Prima » al 


e_PlMZA 

'cttY GRtftyiffinniT'iff 

—— 

PiSj 



CBSAdd 

m^SOONI 

O.tro il programma il certo 
ne animato di Walt Diana-/ 

LE AVVENTURE DI PAPERINO 



Imm nenie al Cinema: 

BR ANCACCIO 
GAllERIA-SAVOIA 

Dlsfr. SraleraProd. P.l.E.r. 

lllllllll|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||l||,|,lll||||||||||||||||||||||,l 


Aiutiamo un compagno 
a coniiervare la casa 


ZU.& 2 ; « Baia Gedenav », a^ata «i ua atti SOOO tirai 


Per il eompagno Amedeo Peironi che 
ria urgente bnogno dt otto mila lire per 
n.in eszere sfrattato di ra.-* .sono perve¬ 
nute le seguemt offerte Famiglia Petront 
300 Itre. compagni RoscoiM, Otacominl e 
Barrhterl 150 lire, rarrniie dal «ximpagoo 
P deli» »ei Trionr.vlf fra I dipendenti 
d< ' 1 ISCAO 1113 lire- Mancano ancora 


Tutto si rinnova nella trita nuova che sboc¬ 
cia! Rinnovate anche voi il vostro organi¬ 
smo che ha tanto bisofoo di esser# disin¬ 
tossicato e decongestionato. Eliminate dal 
vostro sangue tutte le tossine che vi sf sono 
accumulate durante l'inverno. - Per far ciò 
i nostri nonni ricorrevano. In primavara, ai 
salaasi: oggi la TISANA KELEMATA - il 
vero farmaco naturale, gradevole come il 
più squisito tè • VI offre un mezzo più ef¬ 
ficace e più aicuro. • La cura depurativa di 
primavera si chiama TISANA KELEMATA 


liniATI HUA SAlVni 


lidonnKdpmùta 


















































Pag. 3 - « L’UNITA’ » 


Sabato 12 marzo 1949 


UM.I.H "Mh' Mim: ni un barbiere.. 

M MITRIAMO 


mm \ miE tf 


di GIOVANNI GERMANETTO 


• RitiimH > puhhlKji rìiia tiuuna 
nì'ri""r d'un lihrn ila.iatin unta irt 
lutto il mondo; I i nirni'nif il’tin 
birhifrr rii Oioaanm (itrmaiirlto, 

I hf ratfiuntf III l' R.S S li tiratu¬ 
ra (il ili mila copie e fu tiadolto 
III /.’ linfite cmnprtra l'italiana. 

puhhl.cliiaiiio qw un titnifi- 
calino capiioln 

Dovevo >po».irmi a quoircpoca. 
Avrio conosciuto iin'opcraÌH: mi 
pi'KTva. Glielo fli-'i. .\on -ono 
mai ‘italo Ccipa< e di tiraic le < O'C 
In liiiifjn. .Non mi di'sr di no. I e 
donne sono comi i diplomatici di 
cartiera, quando non dicono di 
no. vuoi dire si. 

Ma. c’era un ma. Per nn so -1 
W alisin era nn affare .sorio in 
quei paesi lunare mia donna di- 
.spostn ad affrontare il matrimo-| 
Ilio civile. 

— Fu la'icrai le tur i«lcc da 
parte sposandonii? - chiese. 

- - Onesto no — rispo'i io. 

( ontiniianimo ad incontrirci 

— abita^anlo \i<ini — e a fare 
come fanno miti irli innamorati. 
.Ma IO (lincio coni incerla. 

Dichiarai chiaro c tondo che 

10 non avrei abbandonato le mie 
idee e che non sarei andato in 
chiesa a celebrare il mafrimiinio. 
Rimase maluccio. Mi tenne nn po’ 

11 broncio, ma poi riprc.se a sorri¬ 
dermi. 

— Fi lascio la piti grande li¬ 
bertà — le dissi — anche di fare 
la propapanda per convincermi. 
Accetti? 

T.ei non diceva il sì. ma non 
aveva il corappio di dire il nn. 
In comprendevo Fe.sifazionc. .Nes¬ 
suno in quel paese aveva mai 
fatto nn matrimonio civile. 

I.p sipnorine del paese, ete-na- 
menle a spasso sotto i portici, a 
fare rocchiolino atili iiffciali del¬ 
le diverse armi, e che furtiva¬ 
mente poi andavano nelle par- 
(;niiniòrrs n a tubare sotto i pla¬ 
tani di Pifir/a d’.Vnni — senza 
prima andare dal sindaco o dal 
parroco — non avrebbero mai 
fatto un matrimonio civile, l’nn 
cosa immorale, l’no scandalo! 

T parenti della mia fidan/ata 
erano cattolici praticanti. I.ei pu¬ 
re. Finalmente si decise: — A’a 
bene. Di sposeremo come vuoi tu. 
Ti chiedo di celebrare fuori di 
qui il matrimonio civile. Sicco¬ 
me fu sei torinese, lo faremo là... 
Ti chiedo .solo questo. 

Ero contento, molto contento. 

Cominciai a comprare Findi- 
epensnbile a rate da una società 
che si chiamava la « Benefica » 
ma che pelava i poveri cristi 

A poche settimane di distanza 
dalla data (issata, la mia fidan¬ 
zata mi di.ssc: — Mi .sono con¬ 
sultata. Ho esaminato mpplio le 
cose. Xon voplio dare quc.sto di¬ 
spiacere a mici e anche a tua 
madre. Se mi vuoi bene devi fare 
questo sacrificio: spucami in chie- 
.«n. Fanno tutti cosi, si è sempre 
fatto cosi. 

Rimasi male, io. 

Volc'o bene alla mia fidanza¬ 
ta. .Seppi poj che si erano messe 
attorno le parenti e tutte le be- 
phinc del vicinato. Pensai su pa- 
riHihio e poi presi la decisione. 

1 c trattative \ennero rotte piKO 
tempo dopo. .Soffrii, ma cosa po- 
trM> fare, non pote\o pieparmi 

cosi. 

.Neirultimo colloquio con lei. 
ri( ordai quanto aveva promrsso. 

I ontana dalle bephine e dai 
suoi, comprendeva, 'i commove- 
vn. era esitante, non sapeva de¬ 
cidersi. Comprende! a che non era 
la formalità che poteva aicrc la- 
lore. Devo confessare che io pure 
lottai. .Non davo prande impor¬ 
tanza alla cosa, ma rapioiinvo. Vo¬ 
te'o '.pe/z.nrc quella tradizione e 
mi feci forza. K una «era a 1 o- 
rino. una sera nebbiosa. Iiinpo i 
viali del Valentino, avvenne Fiil- 
timo colloquio. Cercai di <(invin- 
cerla. Implorai anche. 

— Tu eri eia <onvinta lo non 
H ho mai nascosto il mio p-n'ic- 
ro — dicc'o. 

— I o so. lo «o. fu hai rapione. 
Sono debole. Sento che faccio ma¬ 
le a te. a me. ma non ho rorap- 
pio... perdonami. 


Piaiipc'.i. 

— .Mlora hai dtniso irrc'txa- 
bilmente? - chiesi. 

— 1. tu... -- mi ri.spose. 

Ci piiardammo. .Mi pare\a di 
e^'Crc inchiodato per terra. I.ei 
pure non si miio'eva. 

Feci uno sforzo. 

Ci salutammo. .Non la rivi- 
di piu 

l.a c Benefica > si tenue Ir rate 
che IO a levo pia pagato p'’r i 
mobili, anzi voleva farmi citare, 
perchè- non avevo più papato, ‘•e- 
condo il contralto. 

.Mia madre crollava la festa. 

la guerra libica, le lotte mi 
presero. Piano piano, scomparve 
il ricordo tome era scomparsa lei 
quella sera, come inghiottita dal¬ 
la nebbia . 



LETTERA DAL VALDARAO 


Tre tragedie all’anno 
in f ondo alla mini era 

li **iolori\^ di Ctixleinnovo dei Stdfbioni - Una Società in smobilita¬ 
zione - Il Comitato di Gestione Provvisoria - Pioggia nera in galleria 



1 

_ 

La (iaiizatricc imiii .Mrinalini .Saratihai niiistra la curiosa acconcia¬ 
tura (li uiin (lei danzatori delia sua « troupe » che .si produce in questi 
pinrn'i a PariRi e che prohahilinrnte .si esibirà tra poco in Italia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VALDARNO, iniirzo 
In treno, tra Figline c S. Gio¬ 
vanni Valdarno, un signore 
briz-zolato, ve.stito di un fiam¬ 
mante principe di Galles, ab¬ 
bandonato il Reader’s Digest 
-sulle ginocchia, ha detto: « Se 
sapes.si scrivere, racconterei ìa 
storia di un pae.sello non lonta¬ 
no da Castelnuovo dei Sabbioni, 
dove, per Carnevale, la gente si 
diverte legando per burla un 
uomo al tronco di un albero. 
L’uomo è sempre il più grullo 
del paese. Gli mettono della pa¬ 
glia ai piedi c. a sera, fingono di 
bruciarlo. Bruciano il Carneva¬ 
le -. Poi. avidamente, si è rinie.s- 
so a leggere i coiiceutrati della 
sua rivista. Quel signore, non 


PARITÀ' PER LE DONNE NELL’UNGHERIA DEMOCRATICA 

%na sariina comanda 
i po liSEÌoiii di SsBol nok 

Loiici appioppa ainabilniciito le cfiiitpavvenzioni - Scompare il ri(*or(lo dev’li 
sbirri di Horty - tSiisaiiiia duhasz, prefetto <li ima iinjiortajite cittadina 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SZOLNOK, marzo. — Chi non 
conosce a Budapest Lonct, la don- 
na-poliziotto? La si vede dapper¬ 
tutto: ni crocicchi delle .strade 
affollatissime, davanti at semafo¬ 
ri mtilttcolori. nelle sale atistere 
dei musei. Guai al passante di¬ 
stratto o indisciplinato che non 
rispettasse le regole del viver cit¬ 
tadino. Lotici in un batter d'oc¬ 
chio gli è alle costole per chieder¬ 
gli. nel più educato dei modi, do¬ 
cumenti, generalità e per nppiojc 
pargli una bella multa di venti 
preziosi fiorini. Loiici non ha la 
caratteristica faccia del nostro 
« pizzardone . romano che turba t 
sogni dei - ragazzini >. 

Lotici non è una donna-poliziot¬ 
to, ma tutte le donne-poliziotto 
d'Ungheria. Furono chiamate co¬ 
si tutte (inette operaie, jnrtine e 
massaie che, rispondendo ad un 
bando del Governo, un anno fa 
lasciarono le loro occupazioni do¬ 
mestiche per istruirai nell'arte 
deU’ordine. 

A Szolnak, cittadina con poco 
più di 50-000 abitanti, la stazio¬ 
ne delle guardie municipali è qua¬ 
si tutta conipcsta da donne. Le 
comanda una ez-sartina veiiticni- 
quennr, ebrea, di nome Ersze- 
beth. I genitori erano stati depor¬ 
tati III Germania c non erano più 
tornati. Sola, senza un mestiere, 
Erszebeih incominciò a lavorare 
presso una sartoria. Erszebeth 
aveva sempre fatto cose più gran¬ 
di di lei. Da bambina aspirava a 
fare le cose sene, come un uomo. 
Durante In guerra aveva lavorato 
neìl'orpamzzazioiie ebraica anti¬ 
fascista, dopo la liberazione si era 
arruolata come crocerossina nel¬ 
l’Armata Rossa. Fu tra le prime 
ad organizzare le contadine del¬ 
la zona. 

Dopo il bando del governo fu 
la prima a presentarsi al comi ato 
cittadino, dal quale ebbe il diffi¬ 
cile compito di trovare delle al¬ 
tre - reclute Riusci a raggrup¬ 
pare mio diecina di rngarre di- 
soccupate della zona, figlie di ope¬ 
rai e di braccitinn ngriccU. Il pri¬ 
mo giorno, quando consegnarono 
loio le divise, nuove fiammanti, 
le ragazze avevano vergogna di 
presentarsi nelle strade. 

Vignette umoristiche 

A Budapest i giornali di • ppo- 
sizione avevano salutato le pri¬ 
me Lanci con una salve di v.gne:- 
te ironiche rol/ipuranti per esem¬ 
pio donne-poliziotto in fuga da¬ 
vanti ad un tafferuglio di nerbc- 
ruti ubriaconi o alle prese con 
statue di Cupidi impertinenti nei 
piardini pubblici. Ma la cam/xi- 
f.na si era andata subito smorzan¬ 
do dopo poche settimane. I gior¬ 
nali portavano continuamente no¬ 
tizie di donne chiamate a ricopri¬ 


re alte cariche iiefCapparato detto 
Stato, della Magistrninra, nella di¬ 
plomazia. e perfino nel Governo 
per CUI la tenie non si inerovi- 
gltava più di vedere in gira le 
dciiiic-polirtoito orrero le - ;ie 
Lonct .. come le chiamano oggi i 
bambini di Budapest. 

A Szolnok invece ie cose ulula¬ 
rono più rapidamente, [..e donne 
delln cittnciiiKi. pn.s.snti i primi 
giorni di .sorpresa, cominciarono 
ad essere non solo conferite, mn 
lierfìno orgogliose delle loro bra¬ 
ve polizio'te. 

Il fenomeno è sp'.cgobilissiino. 
Erszebeth e compagne avevano 
pre.so il posto dei .-Csendor,, i 
duri e spietati questurini di Hor¬ 
ty, senza cuore e senza anima, 
esjier.ti delle irruzioni selvagge 
nelle case dei poveri contadini. 
Durante t 25 anni della dittatura 
del Quisling Horty, il poliziotto 
personificava il brutale c odiato 
regime dei principi della terra e 
dei feudatari della Chiesa. Per la 
prima volta nella loro vita gli 
abitanti c. in jiarticolare, le don¬ 
ne di Szo’nnk hanno potuto par¬ 
lare, di.'ciitcre. chiedere no. ine 
e consigliarsi con dei poliziotti 

Le sorprese non finiscono 

Ma le sorprese in fatto di don¬ 
ne n Szolnok non finiscono qui. 
Il prefetto della città e anche lui... 
una donna. Susanna Juhasz, que¬ 
sto c il suo nome, è conosciuta 
in tutta l'Ungheria per essere ìa 
seconda donna eletta all'alta ca¬ 
rica di prefetto. Le delegate al 


i rciiticinqiie disirelii di tutta 
l'Ungheria. F. Susanna accettò- 
RtOffAinizzo tl C. ns.yl.o lomuua- 
le, elaborò il piano di ricostru¬ 
zione. battè le campagne per sp.e- 
gare ni von'udin. il significato del 
Piano Triennale. 

Oggi il dislrctio di Szolnok è 
il .-yceondo classificato di tutta 
l'Ungheria nella consegna dei 
prodotti agricoli all'aminasso. Su¬ 
sanna Juhasz CI /in tarlato del 
sito suo lavoro con una cc.iiosccn- 
za impeccabile. Ct ha spiegato tl 
piano di ineccanizzazione. lo svi¬ 
luppo (Ielle cooiierativr. il siste¬ 
ma dei premi ai pionieri del la¬ 
voro e il fnnzionninrnlo delle 
consulte popolari. 

Susanna sa che l’c.s.ser prefetto 
comjrorfa la • necessità di avere 
quella cultura che t suoi tre anni 
di elementari non le hanno po¬ 
tuto dare. Nella Prefettura è en¬ 


trato con ’ei uno spinto nuot'o. 

I suoi dipendenti — tutti uomi¬ 
ni — sono entusiasti del loro su¬ 
periore. Il vecchio prefetto. H 
barone Urbano, era di tiitt'altra 
tempra. Amava circondarsi solo 
(le; nobili e dei ricchi feudatari. 

Susanna ci ha confessato di 
sentirsi un po' a disagio nel 
glande palazzo della Prefettura- 
e di non amate molto la macchi¬ 
na. Preferisce andare a piedi al 
suo poderetlo. dove tl marito con¬ 
tinua a lavorare i tre ettari di 
terra assegnatigli dalla riforma 
agraria. La domenica un dì per¬ 
sona alla stazione, a prendere t 
SUOI tre figli, che stttdiano in un 
collegio popolare di Budapest, e 
quando Zia mi po’ di tempo, si 
reca snlt'aia insieme al manto, 
fra le ma.tsaie, a sgranare le pan¬ 
nocchie di granturco. 

E' contenta rosi. 

C.4RMINE DE LIPSIS 


conosceva evidentemente le mil¬ 
le storie che si raccontano nel 
Valdarno. 

Egli non conosceva la stona 
di Castelnuovo dei Sabbioni e 
delle miniere che uccidono tre 
uomini ogni anno e che logora¬ 
no le ossa dei mina.tori con l’ar¬ 
trite. E’ la più glùrio.sa storia 
del Valdarno, una storia anioni 
da scrivere, lontana mille miglia 
dal colore ' con cui queiruu- 
mo amava ricrearsi lo spirito. 

Nella miniera di Lignite di 
Castelnuovo dei Sabbioni ci so¬ 
no 1700 lavoratori: fuori, nelle 
povere case, .à.àO disoccupati 
bramerebbero entrare di nuovo 
nei budelli scuri della miniera 
per .scendere a centovenli nielli 
sottoterra e riportare a .sera, 
con il dolore nelle ossa, qualche 
cosa da mangiare alle loro fami¬ 
glie. l«a storia non è lunga. 

I^a Società Mineraria del Val¬ 
darno vuole smobilitare le mi¬ 
niere di Castelnuovo dei Sabbio¬ 
ni; vuole licenziare quasi lutti i 
dipendenti, riaprire chi.ssà quan¬ 
do con un numero minimo di 
minatori e mantenere i propri 
profitti inalterati vendendo ad 
una ristretta clientela. Alla, Mi¬ 
neraria, legata al gruppo La 
Centrale ■> e alla « Edison », il 
giuoco non costerebbe nulla. E 
.sarebbe facile se più di duemila 
minatori non ste.ssero a guardia 
delle miniere. 

I minatori non motlano 

1..ÌI manovra incominciò al 
principio del 1947 con 1 primi 
licenziamenti, poi la Mineraria 
chiese l’simmin istruzione con¬ 
trollala. Il 13 ,sctt(‘mbre 1948 
furono firmate le convenzioni 
che affidavano la lavorazione 
alle Cooperative LA.MI.VA. e 
LA.Ml.BA., Lavoratori delle Mi¬ 
niere del Valdarno e Lavoratori 
delle Miniere di Baccinollo, una 
miniera del grossetano, quesful- 
lima, di cui è proprietaria la So- 
ciet<à. Il 28 febbraio, scaduta la 
convenzione, la minaccia della 
fame pe.sò di nuovo .sul Valdar¬ 
no. La Mineraria tornava a Ca- 
stclnuovo dei Sabbioni. 

Dal due miA-zo un Comitato di 
Gestione Provvi.soria è a capo 
delle miniere. Non uno, nè mi¬ 
natori. nè impiegati, si è mosso 
,dal proprio posto. Dalla « scen- 
dcria » i carrelli vengono fuori 
alla luce portando la lignite, che 


alimenta le industrie dei late¬ 
rizi, riLVA di S. Giovanni Vai- 
damo, i calzifici, I cappellifici 
della 'Fo-scana. In sei mesi, la 
Cooperativa dei lavoratori ha 
diminuito i co.sti di produzione, 
ha migliorato t'atlrezzatura, ha 
aumentato le vendite. Si tratta 
ora di rinnovare la convenzione, 
di lavorare ancora, di .salvtire il 
Valdarno dalla fame 

27 km. di gallorio 

Duramente, faticosamente 1700 
minatori e 530 disoccupati fan¬ 
no blocco attorno al riquadro di 
terreno che na.sconde ventisette 
chilometri di gallerie Per cono¬ 
scere un pi) doliti biro stoi iti. hi- 
-sogna .scendere giù con la lam- 
ptidià fino a stringere nella no¬ 
stra la mano di Ottavio Fiaii- 
ei, e di France.seo Cottoni, due 
minatori ohe a quasi tento me¬ 
tri sottoterra sorveglitino le gal¬ 
lerie e le pompe aspiranti del 
Cantiere Bieehienù. .AI eantiere 
si arriva per un lungo cunicolo 
stretto. A grado a grado, laria 
.si fa .sempre più calda e dal cie¬ 
lo a volta piove un'acqua nera e 
densa filtrata attraverso la li¬ 
gnite. Al setiimo ripiano, il cu¬ 
nicolo sallarga e appare il ca- 
.sotto dì Ottavio Franci e di 
France.seo Cottoni. Il padre di 
Ottavio Franci lavorò per 44 
anni nelle miniere di Castclnuo- 
vo; suo figlio \i entrò a quindici 
anni c<l ora ne ha cinquanta. Da 
trentacinipie anni, ogni giorno, 
Ottavio Franci .scende nella mi¬ 
niera che ora difende dalLa smo¬ 
bilitazione. A centoventi metri il 
fango aumenta, l’aria .si fa irre¬ 
spirabile. Da quando il padre di 
Ottavio Franci entrò nella mi¬ 
niera le attrez-zature non hanno 
.subito mutamenti; si lavora col 
jiiccone. con la pala, con le mi¬ 
ne. Qualche volta, il blocco di 
lignite frana, altre volte il gas 
esplode e allora dalla - seende- 
rìa » e dai cunicoli fangosi i mi¬ 
natori portano fuori a braccia i 
loro compagni. Questa è la .sto¬ 
ria dei minatori del Valdarno. 

Sta scritta già sui muri di 
S. Giovanni, nei manifesti ro.ssi 
che aeconipagnano Kmgo le 
strade gli autocarri carichi di li¬ 
gnite. Poche parole di una glo- 
rio.sa .storia; «Minatori di Ca- 
.stclnuovo: txilto il popolo del 
Valdarno è con voi ». 

OTTAVIO CECCHI 



CONCERTI 


«liAXXKTTI.VO 


Notizie di arcliitetiimra 


Padre Lombardi 
alla nuova crociata 

Pantf Hi San I incrn?n r altri fi.'an- 


COngrCsso mondiale delle donne. tropi tfornmicah *I annri dati innvrfno 
tenutosi recentemente a Budapest, al trairn 4Hriarin Hi l{nnia. Hoor Padre 
l'hanno udita parlare più volte a i.ornl’ardi ha parlato su. Irma . (.ruta 
nome delle donne ungheresi. Su- >"'ra tara .. (>/i inviti rrano stati di- 
A c-iJ_ ........... Urihuit, a nn pubUlicn accuratamente 

sanno Juhasz e figlia di poteri ' , ' * „ . , . .... 

cnntndtni sceltn, „rl qualr. per quanto $t irrtat- 

, te. non n tcovava ntftun tenta'.rttn. 

Da gioi inelta aveva lavorato ^ radiofonico ha tenuto 

come semplice operaia nella /ab- durante la quale a 

brtCa Stemens di Budapest. lu un quadr.i iri.olitaminte obiettino delle 


qui che conobbe un bracciante condizioni ditperale d; chi non ha ca.a, 
agricolo venuto anch’egli a Bit- ha fatto irtuire < conturU anatemi con- 


dapest in cerca di lavoro, con il 
quale si uni tu matrimonio. Di¬ 
vise con Ini I duri anni della dit¬ 
tatura di Horty, anni di fame c 
di disoccupazione, in un misero 
abbaino della periferia. Essendo 
stato arrestato il manto, Susanna 
tornò a Szolnok. ove rirna.te lun¬ 
go tempo compiendo laror: ser¬ 
vili. 

Quante volte Susanna ha la¬ 
vato le scale di quella prefettura 
che a liberazione avvenuta, dove¬ 
va poi vederla nssi.rn al suo mas¬ 
simo seggio! 


tro I cnmiinitti r ha cnnclutn con nn 
appriln a. prrtenli perchè, prendendo 
esempio da. Papa che ha offerto cin¬ 
quanta mi,.lini, verta..ero il loro nhnio 
a favore dei!'rntendo n Hate o •^. tran¬ 
ce.co. 

Con Padre I nmbarii,, reduce da rla- 
ninro.i mtiiccef.i nei dibattiti più ape- 
cifiralamente politiri. ha dato ininn 
alla lunva crociala edibr.a. 

Padre l.nmbaril: e anr, niifCiranno a 
trovare qualcnon a cui tlarla a bere? 
A Horna. I erto. ne. -uno t'.i riara retta. 
Ha! filandolo, dove dietro a', pianate 
un ordine relitimu. ha fatln .nrtere un 
ed.ficio msiimbrante ed vribile. a P na 
della Pilnlla e dinlor n. qiian inlerz.- 


in via della Con< thaiinne e altrove, do- destinale »Il’»btt»7lonr, al iRToro, allo 
ntinque tmprete vaticauenn n para-vati- |.i\aso. 

ranrmt abbiano impiantalo i loro tan- j , j' • j’i_* 

t.eri, Ji può rotistatare come ci fi de- ^ Arcnilecinre o aujoura hai > 
dirh, a luti'altre fai tende che rmltuire con un f.Virlro’o che porla li titolo. 
abilaritini e> onomtrhe. in venta un po' troppo pmrnzia'o, di 

Infine non è nevpure facile far par- c .Srrhliniiira conK'mporan.’a nrl mon- 

sare per atta Senero.n l'offerta dei rio- do», la ri'Lsta franrc.fp « Archltmiirr 

quanta mil'nni del Papa Ve/ maSrn hi- d'a.ijo.ird hot ». rhnidr l'annata 1948 

lancm del cornute di Horna fitura met- Per oBrirr un panorama d^iratllxitii 

rn miliardo. o..ia cinqttrtenin miponi. deall arrhitfltl facendo 11 p mio della 

etanriato per i lavori dt ma della Con- .Mtuazion*- occorr.- t-.v-Plr piii sr.eti nrl- 

cihatrnne. 'nn farebbe meslio che il 'a .-CPlTa d^IIr opere e Illustrarle pni 

Vaticano inveir di fare tanto il ma- arciiraiammir di quanto taccia qur.vta 

en.flco ,'retalandn . affa cillad.oaora ./ p'tMa Bkor... diro p-TÒ elio « Arri, 1- 

rlecimo di que.la fomma. provvedere d «ujo.ird h.il » è I unica p.ibblt- 

aìle spere per la ri.ternarrone della rira- ■» duale di» un informar^nr 

j i I. ’ ri. . a..co oraurirnlo .siili areom-'nlo e olir» abbon¬ 
da? n comune avrebbe !dan,o matonaie porche 11 loltoro p<»-,.a 

nnone 'Po- Mrr Un ,1 bilancio di quanto .1 


iTìttro. (rmm l 


Tonf CarnitT 

Un anno fa. in un vi!laa8.o della 
Francm dove »l era nitrato. Tony Gar- 
nler mori'» .vetiantanovenne Era co.«: 
mode.vto che molli lo avevano dimentica 
lo e la .sua urompar.v» passò qua-vl Ino'- 
yorvaia Ficllo di un dCvcenatore te.>.- 
.viie, era (iato a I ;one dove vivsr tino al 
1938 Nel 1901 p'o«et(d la niè indn- 
«Irlelte il primo mod-'Ilo di cui.» tn- j 


è realizzato I suol voluminosi se! fa¬ 
scicoli annuali d<-d;rall al solito cia¬ 
scuno a un arKomento. co.^tll•,ll.v^ono un 
prezlo.vo mezzo di lavoro n-Ha prallc.a 
q'Midana dell.» professione le co- 
siruztont pui belle r.t-iMrate in q-.iesio 
tilllmo fascicolo .sono !a Borsa di Rot¬ 
terdam. tl Laboratorio n.izionale d! rl- 
terrhe arreonautlche di .Amsterdam. 11 
Municipio di KarUkoRa in Svez.a r la 
cr-a del popolo ad Os'o Un 'unco ar- 
tlco'o tratta dei!'urbap‘st‘ra nei'a 
Sacre 


Poi Susanna Juhasz fu chiamata meofe r,fatti, da via dei Panini a na e 
Budapest, dissero che avevano Homania. .ul quale affaccia nn nnnnn 


trla’e mod-rna. che doveva \Um libro 'mglrse smWabitazione 


bisogno di le:, della sua onrs'à 
di miUtanle antifascista e della 
sua esperienza di massaia per 


grande col.egio e ennnento. al Corro 
iTIta’. a. ifi.ve le «riore r/e.T .fwirizione 
hanno venduto le ù.ro proprietà a ehi 
p: rnrtrnira un albergo di liirrn, dapper- 


fare ima vastl.s.sima Infìii-nza sul la 
coro d'RJ: arch.tetti In q-iesi oper» i 


Per 1 tipi del!» lotidmese « Architec* 


trovano «la mn't’_s.stmi elemenii d'ila jti.Tal Pre.s.s » e uscita una seconda «dl- 
iirbanistiea rontemporanua rome I abt» ; zione. ampiiaia e riveduta, del volume 


dirigere ic sorti dei 450 ntifa tutto »; vede rome tU eccleriartici ab- 
ahltanti del Distretto di Szol- h.ann molto p.n a cuore I loro affari 


Itzlone de: cortili la d.B.isVjne desìi 
spazi verdi e alberati la separazione 


di Yorke e G.bbert « The mod'rn fiat ». 
raccolta accurata e ben fatta di e.s'm- 


nnk. uno dei più importanti fra 


d eh; dorme ratto le rteile. 


del traffiro del p-doni da quel'o d*t Ip: di ca.-.- iti appartamenti rnetniitl in 
veicoli. :a distinzione d-l'e vane zone I molte citlA d Furnpa e d'Am»rlca 


Koborto ladupi 
a Ho Cecilia 


Abliiàiiio ascoU.utt) Ieri u»i bel 
concerto diretto da] Maestro Lupi, 
comprendente musiche di Motitcvcr- 
Rlnt, Geiniiiianl. Boccherlnl, Petras- 
si e Mozart. A pie.scindeie dal - con¬ 
certo in la muRg. » per violoticello 
cd oreJiestra d: Boccherine (violon- 
cclli.sta Femand.u Bur.uiicllo). alquan¬ 
to scadtfitc. gli altii pez./i hanno 
plen.umente soddisf.itto il pubblico, 
il primo tempo, conclu.so dal sum- 
menz.ionato Concerto di Boccherlnl. 
compietideva II belli.ssiino e ntelan- 
cotitco madrigale inonlevcidiano det¬ 
to . Il baKo delle Ingrate • (le In¬ 
grate sai ebbero le dotine die ii vita 
sprezzarono le gioie d'r-tnore e che 
per que.sto si Iinmagmatio condanna¬ 
te alle eterne pene deirinfemo) e il 
• Concerto In im minore » di Geml- 
nlanl. assi bello nei suo pi imo tem¬ 
po fugato, nel suo adagio ilposatitc 
e nclTallcgro fltiale pieno d; fre¬ 
schezza e fantasia. Il secondo tem¬ 
po s; componeva di txia • Sonata da 
camera » per clavicembalo e dire 
strumenti di Goffredo Petrassi e del 
da'iziriso • Divertimento • di Mo¬ 
zart che con tutta la sua saple.-tz-a 
e ma'.izlo«;t.i nedieggla taia .tnma- 
g.nar-a orche.strlna popolate. Su Pe- 
trassl molto avremmo da dire ed è 
p.-obab.'le che torneremo .sul.’argo- 
me.nto; comtaiqiie. per ora, dinamo 
che quest'opera, composta neirestate 
delio .scorso art.o. conferma per le 
sue ottime qualità d'orchestrazlor.c. 
d: concezione, di serietà e bellezza 
e.spresslva (S: ptn«I «I bellissimo 
Ad.igio ed a’, semplice, s.nceio e 
-scioltissimo finale), la stima e la fi¬ 
ducia che riponiamo in questa nostro 
vaicr.tisslmo znuiicitta. 

Vico 


l'fi teiu.i che ri.'oin.i pninJut- 
tnentf still.i itautpa j^oientatai .t è 
ifnello tir! sahot.tggio che la f/.tnf 
opci,tùi npeicrehhe ai ciannt Helì.t 
produzione con le me lotte e p.ir- 
tìcoljrmrnte con le sue lotte per 
Jf/f aumenti salariali. 

L’argonientazione della ft.i’nra 
Itovernativa è qiicit.f l'indice dr'la 
produzione è basso e si .tjc.ijii.i i»i- 
torno al 70 per cento di (fucila ibe 
era la proilu/ionc del iq;!. (di que¬ 
sti dati quella itanipa si morda 
solo iri (fueste occadoni, pere he al- 
trinirnti è pronta a giurare che va 
tutto bene): molte fabbriche tono 
in Itisi c nori producono piti nulla 
o quasi ttuILi: il • parcjt^io de! bi- 
lanciit r impone una politna /l’i.in- 
ziari.t molto rigida che .1 .in¬ 

coi.i di più la situazione di molti 
settori industriali: in questa situ.i- 
ziorir chiedere la r il aliitazione sala¬ 
riale o lomiinqiic aumenti salariali 
si)(riifica dare un ntinio e ptra-.e 
colpo alla prodii/io'ic. 

.Ippareritemente il ragionarrirritn 
ha una sua lojiua, almeno per chi 
non t iveriilo di uri salario, in.i es- 
seriilis per esempio un ennimrr ri.i'l- 
te, un professionista o un pinolo 
industriale può preti isiderr dalla 
(jucstione • s.ilann di farne ». 

App.ircntcmcMtc però, che bista 
approfondire un po’ la questione 
penhè di quel r.tj^ionariieritn Sdi¬ 
pano fuori tutte le crepe r velica 
fuori tutta la lecità di quei piccoli, 
medi industriali, ree., che Io fanno 
proprio. 

hi primo liio^o l’è il fatto che 
un preciso limite alla produzione 
non è oggi dato dalla impossihilit.ì 
di produrre di più per rriancariza 
di rnaiihinan o dt materie pri'ne, 
ma in primo luogo dalla poicit,ì 
del menato italiano, poiertà aggra¬ 
vata dalla mani anza di shocchi al¬ 
l’estero in conseguenza di veti arne- 
riiarii l’n anniento d.i salati, in 
quanto significa trasferimento di 
reddito nelle tasi he dei corimma- 
toii signijua aumento ddla loro 
capai it.ì d'aiqiiistn e aliargamento 
di quel limite, a bene fido della 
produzione. 

In secondo luogo c'è il fatto che 
la crisi non investe allo stesso modo 
tutti i settori iridi!striali e tutte le 
industrie. Se da una parte noi assi¬ 
stiamo al faUtmentn e alla rovina 
di molti, noi dall’altra stiamo assi¬ 
stendo al raffor/arnento dt deter¬ 
minate formazioni industriali le 
quali stanno realizzando altiinrni 
profitti. In genere questi .itti pro¬ 
fitti sì riscontrano in formazioni 
inJiistriali app.irtcncnti a gruppi 
fin.in/i.tri molto forti t in posizio¬ 
ne, dì fatto o tendenziale, di 
monopolio (vedi in proposito la 
documentazione dei C. d. G. sugli 
ultimi numeri di • Realtà econo¬ 
mica r). 

iVè evidenterneriie per caso si ve¬ 
rifica ciò, nè solo per il fatto che 
i grandi gruppi, a differenza dei 
piccoli, sono in giado di meglio far 
fronte alle difficoltà della depres¬ 
sione e di difendere anclie in tale 
situazione i l(sro profitti. A’o, la 
realtà è che il conseguimento di 
alti profitti è proprio favorito da 
uria sitiiazionr come quella attuale 
che spazza zia c rilette in crisi grup¬ 
pi più deboli, industrie piemie r 
medie, cosi che tra d raffor/arnento 
della l ial e Ij morte della Caproni, 
per esempio, c’è un preciso rap¬ 
porto dt laiisa ed effetto. 

Di qui il valore particolare di 
una lotta salariale condotta contro 
quelli graridi gruppi industriali, nei 
settori industriali dominati da que- 
sti gruppi a carattere monopolisti¬ 
co. l.a lotta salariale diient.i qui 
lotta cotiirn gli ahi profitti, contro 
il potere dt questi gruppi. F. poiché 
questo potere ti esercita contro la 
produzione aggravando le storture 
dell’attuale stilema, vnpozerc'ido 
ultenorrncntc il rneriatcr, soffrii arido 
piccole e medie indù Urie, lottare 
per limitarlo significa lottare per 
difendere la produzione. 

Ora è proprio questa lotta sala¬ 
riale che è stata impostata dalla 
C G.I.I.. nei gr,indi coniegm di 
Milano e dt Sa poh' lotta, come ha 
prei nato ieri sera alla radio il se¬ 
natore Ritolsi, - per un aumerito 
differenziato dei lal.tn e degli iti- 
pcrtdi per i lai oratori che pTC<t.ino 
la loro attilit.i nei settori mdu- 
strìali nei quali e aurnentat.i la 
produzione e il rendniierito de! !a- 


Appendice dell' UNITÀ 


LA MADRE 

Oreincl© rometn.20 di 

MASSIMO GORKI 


Al mattino si rrcò da Maria 
Korsunova. 

La venditrice, rome sempre tut¬ 
ta sporca e rumorosa, raccolse 
cordialmente e affabilmente. 

— Sri triste? — domandò, bat¬ 
tendole sulla spalla colla sua ma¬ 
no gras.sa. • 

— Tanto!. di?.sr la madri.' 

— Lascia andare! L’hanno por¬ 
tato via"’ che c’è di male? Quando 
ai mettevano in prigtonc per fui- 
to, poteva dispiacere, ma adesso 
ce li mettono per la verità. Paolo 
non diceva niente di grave, ma 
per l’interesse comune, lo sanno 
tutti. Non ti pricccupare! Non 
tutti lo dicono, ma tutti sanno 
quello che è buono «• quello che 
è cattivo. 

« Son molti giorni che volevo 
pa.«sare da te. ma vedi, come so¬ 
no occupata! Sempre a cucinare e 


poi a vendere, eppure morirò po¬ 
vera. Gli amanti mi saccheggiano; 
che il diavolo se li porti! Mi por¬ 
tano via lutto! Appena hn qualche 
rublo da parte capita uno di que¬ 
gli scomunicati, e me lo scrocca... 
e semore • così. Che brutta cosa 
esser donna! Star soli è difficile, 
in due è anche peggio ». 

— Io ti volevo pregare di pren¬ 
dermi per aiutante! — di.ssc la 
Vlóssova interrompendo le .sue 
chiacchiere. 

— Come? — chiese Maria e do¬ 
po avere ascoltata Famica. fece 
col capo un cenno di approva¬ 
zione. 

■ — Va bene! Ti ricordi come mi 
nasconacvl tempo fa. quando mio 
marito mi perseguitava? Ebbene, 
ora voglio aiutarti io... Tutti do¬ 
vrebbero aiutarti, perchè tuo fi¬ 
glio soffre per la causa comune! 
Lui è un buon ragazzo! Lo dicono 
tutti, e tutti gli voglion bene. 


Però mi pare che con tutti questi 
arresti. le autorità andranno a fi¬ 
nir malo; guarda che cosa succe¬ 
de alla fabbrica. Tutti biasimano 
le autorità, cara mia, I signori 
credono che bastino i mezzi riso¬ 
luti per reprimere ogni opposizio¬ 
ne. Ma invece ne colpiscono una 
diecina e ne .sollevano un centi¬ 
naio. Coll’operaio bisogna agire 
con prudenza: esso soffre e sof¬ 
fre. ma un bel giorno la pazienza 
gli scappa 

il colloquio ebbe per risultato 
che il giorno seguente la Vlas^o- 
va compar\'c alla fabbrica con 
due porta vivande contenenti i 
cibi fatti da Maria: e questa se 
no andò da sola a vendere al 
mercatu. 

Gli operai si accorsero subito 
della nuova rivenditrice. Gli uni 
accostando.^ele le dicevano con 
tono di approvazione: — Hai co¬ 
minciato a lavorare, Vla.ssova? — 
E la consolavano, perstiadendola 
che tra poco Paolo sarebbe stato 
messo in libertà, che quello che 
aveva fatto era giu.sto. Gli altri 
turbavano il suo cuore già triste 
con parole di condoglianza, altri 
infine ingiuriavano apertamente 
e furiu.s'imente il direttore, i gen¬ 
darmi. c acstavano nel suo animo 
un’eco di consenso. Ce n’era pe¬ 
rò di quelli che la guardavano con 
gioia maligna e il .sorvegliante 
Isaia Gorkov di.sse tra i denti: 

— Se fossi il governatore im¬ 
piccherei tuo figlio! Non bisogna 


sobillare la gente' 

Quesla minaccia rimpre.sejonò. 
ma non rispose niente, guardò so¬ 
lo il vi.so piccolo e lentigginoso 
di I.saia e sospirando abbassò gli 
occhi verso terra. 

Ella vedeva che tutto alla fab¬ 
brica era in stibbuglio. gli opc-iai 
.si riunivano in capannelli, di.scu- 
tevano fra loro sottovoce, anima¬ 
tamente: doxTinque apparivano i 
capi-officina preoccupati, .si udi¬ 
vano delle ingiurie e delle ri.sate 
.sardoniche. 

Due poliziotti passarono davan¬ 
ti a lei. accompagnando Samoilov; 
egli camminava tenendo una ma¬ 
no in ta'ca. e con l’altra s’aggiu- 
.stava i capelli rossicci. Dietro a 
loro veniva una folla di operai, 
presso a poco un centinaio, sca¬ 
gliando sui poliziotti ingiurie e 
schemi... 

— Vai a spasso. Gregorio? — 
gli gridò qualcuno. 

— Che onore per noi operai! — 
continuò un altro — ci danno an¬ 
che la scorta! — e lanciò una vio¬ 
lenta bestemmia. 

— Si vede, non conviene più 
acchiappare i ladri! — diceva con 
rabbia, a voce alta, un operaio 
grande e cicco da un occhio. — 
Ora cominciano con la gente o- 
nesla.,. 

I poliziotti andavano in fretta, 
fingendo di non sentire. Tre ope¬ 
rai che venivano avanti con una 
lunga verga di ferro la diressero 
a bella posta contro di essi, gri¬ 


dando; — AU’erta! pescatori! 

Quando Samoilov p.assò davanti 
alla Vlassova la s«ihitò e dLsse: — 
Ora hanno preso anche me! 

Ella si inchinò in silenzio; la 
commuo' evano quei bravi giova¬ 
ni che si avviavano alla prigione 


sorridendo e in lei nasceva, in¬ 
consapevolmente, una .specie di 
amore materno per tutti. 

.Alla .sera, tardi, tornò alla sua 
ca.«etta fredda e x-uota. Pa.sseggiò 
qualche tempo .«ti e giù: senza tro¬ 
var pact'. L;« allarmava che Gior- 
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Egli ata bene, B«a è vero?... 


(dii. dt De Amici*; 


gio Ivanovic non portasse gli opu- 
sjcoli come aveva promc.sso. 

Fu bussalo prudenlemento alla 
porta; la madre si alzò, tirò il 
catenaccio ed entrò Sa.scia. La 
madre non l’aveva vi.sta da un 
pezzo e La prima cosa che notò fu 
la sua insolita pinguedine. 

— Buona sera! — disse ralle¬ 
grandosi. — E’ un pezzo che non 
vi siete fatta vedere. Eravate 
fuori? 

— Non sono for.-e .siala m pri¬ 
gione?! — rispose la fanciulla 
.sorridendo. Insieme a Nicola Iva¬ 
novic, vi ricordate?... 

— Certo, che me ne ricordo! — 
c.scl.amò la madre. — Ieri mi di¬ 
ceva Giorgio Ivanovic che lo han¬ 
no me.sso in libertà... Ma di voi 
non sapevo nulla. Nessuno mi 
di.ASf che eravate là... 

— Eh, la.'ciamo correre... Pri¬ 
ma che venga Giorgio Ivanovic, 
bisogna che io cambi d’abito — 
disse la fanciulla guardandosi at¬ 
torno. 

— Già, siete tutta bagnata... 

— Ho portato 1 libri... 

— Datemeli qua... qua!... — .si 
affrettò a dire la madre. 

— Subito. 

La fanciulla sbottonò rapida¬ 
mente la cappa, si sceccz» o lasciò 
cadere, come tante foglie da un 
albero dei pacchi di carte. La ma¬ 
dre li raccoglieva da) pavimento 
e diceva ridendo: — E io mi chie¬ 
devo cosa era successo, che era¬ 


vate cosi grossa, pensavo: avrà 
preso manto e ora c incinta . Oh! 
Dio! quanta roba avete portato! 
E’ po'><^ibiIe che siate venuta a 
piedi? 

— Certo! — disse Sa.scia. ridi¬ 
ventando a poco a poco sottile e 
.«xelta come prima, 

l.a madre s' accorse che le sue 
guance erano scarne, gli occh: 
ingranditi enormemente e con 
dei cerchi lividi attorno, 

— Siett» appena u.'Cita di pri¬ 
gione... dovrc.sle ripo-sarxi c non 
portare dei pesi simili per .sette 
chilonieiri! — di^se la madre .so¬ 
spirando c .scuotendo il capo.. 

— E’ indispensabile — di.ssc la 
fanciulla con un brivido, — Di¬ 
temi. come sta il vostro Paolo... 
So la è presa molto’’ 

Nel fare questa domanda. .Sa¬ 
.scia non guardava la madre: a 
te.sta ba.s.sa .si aggiu.stava i capelli 
e le .sue dita tremavano. 

— Oh. no’ — ri.spose la madre 

— è tranquillo e non .si tradirà. 

— Egli sta bene, non è vero? 

— chie.se la fanciulla a bas.sa 
voce. 

■— Non è mai .stato ammaLato! 

— ri.spose Fa madre. — Ma voi 
tremate tutta. La.sciate che vi 
faccia il thè 

— Grazie! .Ma non vale la pena 
d’incomndarvi! E’ tardi. 

— Siete cosi stanca! — rispose 
la maflre con tono di rimprovero, 
picparando il samovar. 

(Continua) 
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Li\ SEDUTi\ 

aMonlecHorìo 


fconttnuazione dalla prima pagina) 

Ripeto che non discut4J. per ora, 
BUl merito: è un fatto innegabile 
che questo passo che voi ci propo¬ 
nete provoca una scissione nel mon¬ 
do intero e una scissione incclma- 
b;le nel noetro paese». Abbiamo 
il diritto di chiedere una discussio¬ 
ne approfondita e serena che non 
degeneri m insulti « violenze. 

Noi non abbiamo bisogno di que* 
sto. Al contrario: abbiamo bisogno 
che il Paese senta gli argomenti 
vostri e quelli nostri e giudichi sul¬ 
la base di una documentazione 
completa. 

De Gaspen — prosegue Togliat¬ 
ti — ha detto che il contenuto del 
Patto Atlantico non è di pubblica 
ragione. Sforzo dichiarò testual¬ 
mente non più tardi d: dieci giorni 
fa davanti alla Commissione parla- 
m*'ntare degli e.steri che non c'era- 
nr. che non esi.stevano trattative di 
alcun genere tra il nostro e altri 
par.s; in mento al Patto Atlantico. 
La stampa ha folto invece sapere 
che vi è un documento in proposito 
che risale ai primi di gennaio! 

A questo punto Togliatti ?i asso¬ 
cia alla richiesta di Nenni per una 
convocazione preliminare della 
Commissione degli esteri. 

I cittadini condivideranno questa 
no'tra richie.sta — egli prosegue — 
TuMi abbiamo diritto di cono¬ 
scere. di sapere. Tanto più che 
— e questa è la cosa più com¬ 
movente. in un momento di tanta 
importanza — la maggior parte di 
voi — dice Togliatti rivolto a: 
d- c. — è nel suo intimo d’accordo 
con noi frumori). Certo non è d'ac¬ 
cordo con l’ideologia comuni.sta, me 
è d'accordo con noi nc! ritenere 
c'ne questo che ri viene proposto è 
un Patto d'avventura, die prepara 
giorni gravi per il paese. Perciò 
noi chiediamo c’ne n ministro de¬ 
gli esteri porti dinanzi alla Com- 
rr. ssione degli esteri elementi e in- 
fo-mazioni di fatto m modo che il 
dibattito po.ssa svolgersi in modo 
dci-umentato (vivtxstmt applauti). 

Si alza a questo punto SFORZA. 
Portando una mano al petto, egli 
risponde - no _ alla propo.sta di 
Nonni e afferma che non esistono 
documenti segreti. 

LACONl: .. Pubblicate il testo del 
Patto! Pubblicatelo! ... 

II pre.sidente del consiglio sente 
l’urgenza di un suo intervento. Egli 
afferma che con le sue dichiara¬ 
zioni ha .solo ~ voluto introdurre 
ii dibattito-. E’ vero — egli aggiun¬ 
ge — che ci sono molte altre cose 
ria dire e da chiarire, ma il governo 
.s; r .serva di farlo durante il dibat- 
t.to. Del rc.s'.o - .sostiene De Ga- 
.^peri — ai tratta solo per la Ca¬ 
mera, di deliberare so - una que¬ 
stione dì ma.ssìina •• (iiUerrttzwnr 
V faci) » 

Si alza dal suo posto il compagne 
socialista Riccardo Lombardi che 
rimbecca De Gaspen mettendo in 
rilievo 1« contraddizioni in cui è 
caduto il Governo. De Gaspen ha 
a-tfermato che i documenti non so¬ 
no. nè possono essere di pubblica 
ragione: Sforza ha affermato inve- 
ct che non e.'istono documenti! 

NKNNI riprende la parola. 11 
rli'rattito assume un ritmo sem¬ 
pre più incalzante. Con la mia 
interpellanza — egli dice — 
volevo richiamare l'fittcnzione del 
paese sulla opportunità o meno, 
per. ritalia. di aderire al Patto A- 
tlantico. Ma ora siamo ben più avan¬ 
ti! Ora si tratta di prendere una 
dcc-.smne. 

GRONCHI propone a Nenni di 
pre.scntare un o. d. g. per provoca¬ 
re una votazione della Camera -sul¬ 
la sua propo-s'a. NENNI lo redige 
immediatamente, chiedendo, con os¬ 
so, che il governo - fornisca alla 
Commissione degli r.steri gli ele¬ 
menti che mettano la Camera a! 
corrente degli impegni militari che 
l’Italia assumerebbe aderendo al 
Patto Atlantico ... 

- DE GASPERl si alza in preda 
cli'ira — Parla con voce oberata — 
Ritengo — eg'i dice — che le mie 
dichiarazioni siano già suffic.enti e 
chiedo alla Camera di respingere 

■ l’o- d. g. Nenni e di aprire il di¬ 
battito domattina. 

. ALMIRANTE rMSD presenta 
anch egli un o- d. g. che chiede — 
come La Malfa — una esposizione 
preliminare più approfondita da 
parte del governo. Giunti a questo 
punto si vota sull'o.d.g. Nenni. Le 
sinistre chiedono Tappello nomina¬ 
le 1 de. votano contro, ma cinque 
o rei di essi, tra cui gli on. Morelli, 
e De Cocci, si astengono. Altri la¬ 
sciano l'aula per non votare; tra 
que.st; l’on- Del Bo il quale ha co¬ 
municato ai giornalisti che sarebbe 
partito oggi in aereoptano onde 
non prender parte al dibattito sul 
Patto Atlantico. I saragattiani si 
dividono rn destra e sini.stra. L’o.d.g. 
è respinto con 311 voti contro 16.5. 

La seduta viene quindi sospesa 
per 20 minuti. 

n dibattito subisce a que«to pun¬ 
to una battuta d'arresto. La camera 
prende infatti in esame la questione 
degli statai:. 

- Sono le 20.30 quando il presiden¬ 
te del Consiglio riappare e il di¬ 
battito riprende. Deve essere posto 
in votazione, ancora, l'ordine del 
giorno ALMTRANTE leggermente 
emendato dall'on. La Malfa. L'o.d.g. 
chiede che il governo faccia pre¬ 
cedere il dibattito da -ulteriori 
dichiarazioni sulla situazione inter- 
nasione • sul comportamento del 
governo in propo«ito«. 

Dopo il d.c. r>ommedò. di nuovo 
prende la parola 11 Presidente del 
Consiglio e.wludendo ultrnor; di¬ 
chiarazioni del governo. 

TOGLIATTI chiede Immediata-1 
mente la parola. Desidero dtchla-j 

rare _ egli dice — che noi vote-| 

remo a favore delVo.d.g. Almirante 
emendato dall'on. La Malfa. 

Perchè noi insistiamo nel rtiie-i 
dere queste informazioni supple-j 
mentan? — egli ha po: proseguito 

_ Perchè vorremmo capire, prima 

di iniziare il dibattito, che dibat¬ 
tito dobbiamo fare! 'V’uole tl Pre¬ 
sidente del Consiglio un dibattito 
generico sulla politica • estera del 
governo, che si chiuda — com'egli 
ha fatto capire — con un voto dj 
fiducia? Se è cosi, lo dica chiara¬ 
mente. capiremo anche cosa c'è 
sotto e ci regoleremo in conformi¬ 
tà. O fi vuole un dibattito di fondo 
sull'adesione dell'Italia al Patto 
Atlantico e ci si spieghi allora qua¬ 
li sono le posizioni asrmte. quali 
sono state le nostre proposte e con¬ 
troproposte’ durante le passate 
trattative. Ir. quali termini sono 
giunti gli invit* ad aderire, e avre¬ 
mo cosi la possibilità di impostare 
un dibattito concreto. In ca*o con¬ 
trarlo. on. Dominedft. a lei che ci 
ha descritto la democraticità di 
questo governo. r:.sponderemo: ca’ 

- n sciuno è fes.*o!- (vtvistrmi ap¬ 
piana*). 

Finalmente si vota. L'o.d g. è re- 
■p'nto dai foli democristiani — me¬ 
no 5 astenub — • dai sarafattiani 

(U 4 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL MIISISIRO DELLA GUERRA ifEPA DIFESO I GENERALI TRADIÌORI 

Cadorna abbandona il Senato 
e dò del pagliaccio a Pacciardi 

Accesn seduta per Vinterpellanza di Palermo sulla waTicafa difesa di Ro¬ 
ma ~ **Avete dato un colpo alVonore militare,, grida Cadorna al governo 


Un violento Incidente fra 11 Mml- 
.stro Pacciardi e il sen. Cadorna ha 
drammaticamente conclu.so il di¬ 
battito svoltosi ieri al Senato eu.la 
nssoluzione del generale Roatta e 
degli altri respon.sabili della man¬ 
cata difesa di Roma. 

L’aula è affollata fin daH’inlzio 
della seduta per la duplice attesa 
de’le dichiarazioni di De Gasperi 
suila politica e.stera e di quelle di 
Pacciardi alle interpellanze presen¬ 
tate dai een. CADORNA (d. c,). PA¬ 
LERMO (P. C. I ). GASPAROTTO 
(indip.l e CINGOLANI (d. c.). Molti 
ufficiali sono fra il pubblico che 
gremisce ie tribune. 

Un eaempio vergognoso 

.Alle 16 il Presidente Bonomi dà 
la parola al primo intcroellante, 
sen. Cadorna (de.). CADORNA no¬ 
ta .subito la strana discordanza tra 
le conclusioni del Giudice Istrut¬ 
tore militare il quale aveva con¬ 
cluso che Carboni aveva fatto lutto 
il pos.'Jibile per salvare Roma c la 
relazione della Commissione d’in¬ 
chiesta che affermava essersi vi.sto 
raramente nella storia più vergo¬ 
gnoso esempio di abbandono del 
proprio posto di comando. 

Cadorna, tra gli applausi delle 
sinistre, conclude la sua interpel¬ 
lanza avanzando .seri dubbi sulla 
indipendenza della Magistratura 
militare. « Un esercito può e.were 
.sconfitto — egli dice — ma deve 
salvaguardare il suo onore! ». 

Secondò interpellante è il com¬ 
pagno PALERMO. Egli comincia 
col rievocare il clima di unità an¬ 
tifascista « di concordia nazionale 
nel quale, il settembre '44, fu co¬ 
stituita a Roma la Commi-ssione di 
Inchiesta sulla mancata difesa. 

• Oggi la Re.sistenza è vilipesa e 
i partigiani vengono arrestati — 
dice Palermo — ma se si fa que¬ 
sto si deve avere il coraggio di 
giungere fino in fondo, di dire ai 
ber.saglieri di Montelungo e ai gra¬ 
natieri di Porta S. Paolo che sono 
dei traditori. Se invece sono degli 
eroi, come lo sono, non può cs-sorc 
un eroe Borghese o Roatta. Bi¬ 
sogna fcegliere una delle due 
strade «. 

Quanto alle re.sponsab:lità speci¬ 
fiche sulla mancata difesa di Ro¬ 
ma. Palermo si sofferma in modo 
particolare su quelle di Roatta e di 
Carboni. 

Generali in borghese 

" Il 9 settembre — dice — Roat¬ 
ta scrive a lapia su un pezzo di 
carta un ordine al generale Car¬ 
boni, intim'andò’ àlle truppe che già 
combattevano a Porta S. Paolo di 
spostarsi a Tivoli. QuelTordine 
scritto a lapis era illeggibile, e al¬ 
lora Roatta ordinò di farne due 
copie che lui avrebbe firmato. Ma 
non le firmò mai perchè «com¬ 
parve ». 

• Onorevoli colleghi, esclama Pa¬ 
lermo. è questo 11 comportamento 
di un soldato delle tradizioni del 
nostro ■ esercito? DelTesercito che 
da Ceporetto arrivò a Vittorio Ve¬ 
neto? Eppure Roatta è stato a.«- 
solto. Questa as.mluzione suona bef¬ 
fa a numerosi compronenti di que¬ 
sto conses-so. dal nostro Presiden¬ 
te a Cadorna, a Vigorelli. a Ga.spa- 
rotto. a tutti i comandanti parti- 
grani • . 

• E Carboni? Appena ricevu¬ 
to l’ordine sciagurato si mette in 
borghese e si allontana di soppiat¬ 
to su una macchina del Corpo di¬ 
plomatico -. Il compagno Palermo 
conclude tra gli applausi deH’.As- 
lemblea. esaltando l’eroismo della 
divisione Granatieri, del reggimen¬ 
to Montebcllo. della divisione .Arie¬ 
te e le figure gloriose dei generali 
che seppero fare il loro dovere 
« Se onorate costoro, egli termina 
non è po.csibile a.s.solvère. signor: 
del Governo, i Roatta ed i Car¬ 
boni -. 

Prende poi la parola il «en. GA¬ 
SPAROTTO il quale chiede la no- 


A D O M A N I 
LA IV PUNTATA 
DEL SERVIZIO DI 
MARIO PALERMO 

«Castellano all’ambascia- 


ta 1 

Inglese di Madrid» 



mina di una commitwione d’inchie¬ 
sta 

Gasperotto viene interrotto da De 
Ga.speri che fa le dichiarazioni di 
politica e.stera. 

Risponde quindi PACCIARDI il 
quale non fa che leggere, e difen¬ 
dere, le 61 pagine dattilo.scnlle di 
cui .si compone la sentenza che ha 
assolto i generali. « I.a .sentenza è 
stata oimai pronunciala e noi ci 
inchiniamo ad e.ssa, Ce.ssino ormai 
te polemiche. Non portiamo nuovi 
motivi di divisione nel'c nostre 
Forze Armate ». 

Sdegnato per la incredibile ri¬ 
sposta di Pacciardi. CADORNA re¬ 
plica bromcnte. duri.ssimo; « La ri¬ 
sposta del Minestro — ha detto — 
non ha risolto nes-suno dei que.siti 
da me po.sti. L'indipendenza della 
Magi.stratura militare non può e-s- 
.sere affermata. Paese ed e.sercito 
giudicheranno anche se per tanti 
Opportunismi questioni cosi impor¬ 


tanti vengono me.sse nel dimenti¬ 
catoio con la scu.sa della carità di 
Patria. Lo istituzioni militari e 
l’onore dclTcsercilo hanno oggi ri¬ 
cevuto un nuovo colpo. Se ne ac¬ 
corgeranno 1 re.sponsabili di que¬ 
sta situazione, il giorno in cui — 
quando cc ne sarà bisogno — l'oser- 
cito non risponderà ai .suoi capi! ». 

« Pagliaccio! » 

Le e.saccrbatc parole del sena¬ 
tore CADORNA sono accolte dagli 
applausi delle sinistre e colpisco¬ 
no iirofondamcnte l'aula. Ma non è 
che i'in.zio Dopo le repliche di 
PALERMO. G.ASPAROTTO e CIN- 
GOr.,ANI. prende la parola, per una 
breve controreplica, PACCI.ARDI, il 
quale tenta di nuovo di difendere 
1 generali traditori, in particolare 
Carlioni. 

P-ACCIARDI: « Carboni non po¬ 
teva fare altro che portare le trup¬ 
pe a Tivoli... ». 


CADORN.A: « Macche Tivoli, fac¬ 
cia il piacere! ». 

PACCIARDI: «.Sen Cadorna, noi 
tutti, non solo lei. abbiamo seguito 
gli avvenimenti. Ella ha affermato 
che la magi.stratura militare non è 
indipendente... 

CADORNA: «E lo ripeto». 

P.ACClARDI: «Prcferi.sco credere, 
con la sentenza, che Carboni abbia 
fatto tutto il suo dovere! ». 

A questo punto le sinistre m-sor- 
gono, mentre a destra e al centro 
s! tace. Nc.ssuno — si commenterà 
poco più tardi ne: corridoi -- 
avrebbe mai creduto che Pacciardi 
sarebbe giunto a tanto. 11 geneiaìe 
CADORNA si alza di scatto e ab¬ 
bandona l’aula palildn di collera. 
• Io qui non c: metto più piede — 
viene udito esclamare — finché ci 
‘.sono simili pagliacci!». 

La seduta si chiude pochi minuti 
dopo, alle 21. 


LA SESSIONE DEL SOVIET SUPREMO 


Aumento in I.R.S.S. 

della produzione alim entare 

La rcInaioBc rfpl Ministro Zofoi) ni SotuVl 
delle nazionalità 1 commenti della stampa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPÈST. 11. — 11 Soviet delle 
Nazionalità s: è riunito oggi al 
Cremlino per di.scutere il bilancio 
del 1049. 11 Ministro della Alimen¬ 
tazione Vn.ssili Zotov, ha dichiarato 
che la Russia intende superare al 
più piesto il l:\cllo della produzio¬ 
ne di anteguerra. > Il no.'tro obiet¬ 
tivo — egli ha detto — è di creare 
un'enorme abbondanza di prodotti 
aiimeiitari, ccv.s'i come Stal.n ci ha 
indicato ». 

Queste dichiarazioni, che fanno 
parte della politica pacifica di ri- 
co.struzione e di miglioramento 
continuo elei tenore di vita dei la¬ 
voratori propria del pae.se del so¬ 
cialismo. è stata .salutata da una 
grande acclamazione. 

La .seduta del Soviet Supremo 
dell'URSS continua intanto ad es¬ 
sere a! centro delrattcnzione della 
op.nione pubblica delle democra¬ 
zie popolari. la' emi'^ion, radio, i 
giornali in tutte le edizioni ripor¬ 
tano fedelmente di volta in volta 


Sciopero generale in tutto il 

contro r occupazione poUziesca di 2 


Pratese 

fabbriche 


Gli operai presidiavano gii stabilimenti per impedire iicenziamenti • Drammatica giornata di 
lotta - i lavoratori delle fabbriche milanesi creano un Comitato per la difesa deile industrie 

Si apre domani a Modena la grande Assemblea dei Comitati per ia Terrò 


Un nuovo gravl.sfilmo episodio è 
venuto ieri a confermare Te^^'slen- 
za di una offensiva combinata tra 
Governo c Confindustria contro i 
diritti dei lavoratori. All'alba di 
ieri agenti della Celere, giunti a 
Prato su una trentina di automez¬ 
zi. sono penetrati di forza nei ua- 
bilimenti Casarsa e Calamai, occu¬ 
pati da trenta giorni daile mae¬ 
stranze in ri.sposta alle « serrate » 
padronali. I 270 te.ssili della Ca'a- 
mai 0 i ISO della Casarsa sono cia¬ 
ti respinti con la violenza fuori da¬ 
gli slabilimenti. 

La grave notizia si è diffusa co¬ 
me un lampo a Prato. Poco pr.mt 
delle 8. mentre i 20 mi'a lavorato¬ 
ri tessili stavano per entrare nelle 
fabbriche, le si-ciip h.inivj dato il 
segnale dello sciopero generale. Al¬ 
lo sciopero si sono uniti spont inca¬ 
rnente tutti gli altri lavoratori del¬ 
l’industria e del commercio- Alle 9 
già un grande corteo di uu.iu.ni c 
donne percorreva le strade di Prato. 

Sparsas-i nella valla oc' Bisènzio 
la notizia, nella stessa mattina il 
lavoro è stato ovunque sospeso e 1 
lavoratori si sono raccolti sotto la 
pioggia davanti alla Camera deL 


Lavoro di Velano. I negozianti han¬ 
no abba.s.'^ato le .saracinesche. An¬ 
che oggi i lavoratori te.s.sili prose¬ 
guiranno Io .sciopero. 

I compagni Renato Bitossi e To- 


Comitato interaziendale di difesa 
delle industrio attaccate dalle ma¬ 
novre dei gruiqri monoiiolistici. 

fi Comando i-omprendc i rappre- 
.'cntanti delle az.icnde Geloso, Mo¬ 


rosa Noce, Segretaria della FIOT. j tomeccanica, Falck di Porta Ro- 


harino len prote.slato pre-'cso il sot¬ 
tosegretario La Pira e Marazza per 
il gravissimo arbitrio commesso a 
Prato. 

L’opis-odio di Prato non e un fat¬ 
to i.solato, ma segue i gravi avve- 


mana, Brown Bovcri, Radaelli. Van- 
zetti. OM. azienda tramviana di 
Porla Ticine.so c la rappresentanza 
dei lavoratori del Verziere. 

A Roma intanto le trattative fra 
delegazione milane.se c le autorità 


nimenti degli ultimi tempi: dallo contrali non fanno un pn«so avan- 
eccidio di Isola Liri. aU'occupazio- ‘t pcr l’incoscienza di Ministri e 
ne pohzic.sca della Nobel di Bu.ss:|di dirigenti del CIR e del FIM d: 
e della «Ossigeno» a Bari, alle,Tronic alla gravi.ssima situazione, 
serrate all’OMI di Roma, alla Du-. Dopo il grande sciopero generalo 
cali di Bologna, alle fabbriche di,che ha bloccato mercoledì la citta 
Modena. i di Tarando, sono state riprese ife- 

leri stesso" un’altra 


fabbrica _ 1 ** Roma le trattative per la so¬ 


luzione della vertenza del Cantie¬ 
re Tosi. 


li mobilifìcio Corsini di Siena — è 
stata occupata dalla polizia, e 1 
padroni delle Cave San Giuliano 
Terme (Pisa) hanno effettuato la 

serrata. i i i • » i i* 

Grave permane intanto la situa-,' |e dCieffazIOIll COIliaCIIIie 
zionc delle tre fabbriche milanesi 


AFFluìscono a Mocleiia 


minacciate di immediata smobilita¬ 
zione: Caproni, SAFAR e Casti- 
glioni. 

Si è co.stiUnto a Milano ieri un 


GOVERNO E ” PALUDE „ CONTR O GLI STATALI 

Anche Fo. d. g. Cappugi 

respinto dalla maggioranza 

Gli interventi Di Vittorio e Lizzadri alla Camera • C "pas¬ 
sato „ l'o. d. g. Sullo che prevede la spesa di 43 miliardi 


Alle 19 di ieri la Camera ha ri- 
pre.so la di.'scu.ss-.cne suU’aumcnto 
agt statai:. Si è votato suH'o. d. g. 
C-APPUGI che — come è noto — 
prevedeva uno stanziamento * di 70 
miliardi a favore degl: statali, con¬ 
tro i 43 miliardi siabiliti dal go¬ 
verno. 

Ancfiie quc.sta propo.«ta — pure 
avanzata dagli stc.^si d. c. e che 
ch.edeva un mimmo sforzo di buo- 


la Commi.vi on e Mi.vta parlamenta¬ 
re — dimostrcr«:e c'ne tutte le vo¬ 
stre mille promc.w le avete di- 
nienticatc e che ve sire volontà c 
quella di lasciare gli statali, dopo 
cinque mesi, con un sacco pieno-di 
parole. 

II ministro FELLA aveva invita¬ 
lo : d. c. a votare compatti contro 
Cappugi. Ciò malgrado l’o. d. g 


Cappugi è «tato respinto con noli 
na volontà da parte del Governo,j20 voti di maggioranza tanto ora 
dal momento che indicava detta-,ingiustificata l’oppoeizionc governa- 


gliatamcnte le fonti cui attin.gcre — 
è stata re.-^inta dal grosso dei d. c., 
cosi come ;I g.orno prima era ?ta:a 
re.spinta quella D: Vittorio. 

II compagno DI VITTORIO ha 
sostenuto una nuova hattagl») am¬ 
monendo i d. c- a non deludere fi¬ 
no a tal punto gli statali, che at¬ 
tendono dal governo almeno questo 
minimo riconoscimento. Il compa¬ 
gno socialista LIZZADRI è inter¬ 
venuto anch’egli; ~ Se non conce¬ 
derete neppure questo aumento — 
pur tanto inferiore a quello rico- 
r.o.'sciuto neces^=ar;o * pos.sibile dal- 


'*Rocambole„ dichiara 
che finora ha mentito 


La posizione di Corinna Grisolia migliorata 
con la deposizione fatta ieri daIVavvenfurierò 


GEXOV’A. 13 — .Al processo Grlto- 
:t* ha fatto la sua comparsa «la- 
mattina 11 noto avventuriero Vm- 
cenzo Barbato detto 11 « Rocam.i-'O- 

l* » dei nostn tempi. F.te«amr e 
compito egli ha Intrattenuto 1 Intera 
ut lenza su quelle che sono state le 
«ue avventure; avventure d’amore a 
di truffe. 

Dalla sue dichiarazioni non è 
emerso niente ai sensazionale. Ha 
difeso 11 fratello Giuseppe da ogni 
accusa e l amante del fratello fJl- 
sabetta Plccarone, Questa che era 
era l’unica di famiglia del Grisolia 
avTehha fornito informazioni In ra¬ 
se alle quali 11 « Rocambole » ron.pl 
Il furto del gioielli della madre di 
Corinna. 

Barbaro dice di aver mentito ad¬ 
dossandosi la responsabilità di tale 
furto: precisando che m un primo 
tempo sfll axer-a «ccu«ato di rom* 
pitrità la Piccarore perchè credeva 
che essa la avesse denuncnto • fat- 
!• snmuf. pun Bef«t« di m- 


sere I autore del furto alla Villa del 
Mazzareilo a Capriate, la posizione 
della Grisolia viene cosi ad essere 
migliorata In quantochè si sospet¬ 
tava che ella stessa forniva Indica¬ 
zioni alla Piccarono perchè nu«*ta 
la rlporta.ssr al Barbaro Tutto sta 
a dimostrare la veridicità delle di¬ 
chiarazioni del Barbaro il quale ha 
pure affermato di aver conosciuto 
Corinna solo dopo la sua traduzio¬ 
ne a Genov a 


Grave hiHo 
della compagna Bei 


La «enatrlre compagna Ade!e Bei è 
«tata colpita da un grave lutto; ieri 
alle 6 è deceduta la sorella Assunta. 
Domani avranno luogo I funerali. 


Allo coTnpijcna Ade?* Bei le più 

viva caadoffKofua dm ml'Unitdm. 


ngiufitiRcata l oppoeizionc gov 
tiva; 245 voti contro 203 (maggio¬ 
ranza necessaria 22.5)! 

L’on. De Cocci (d.c.) ha presen¬ 
tato un o-d.g. ancor più moderato 
nel quale si chiedeva un impegno 
concreto del governo a concèdère 
ulteriori aumenti col mese di lu¬ 
glio. ossia co; nuovi bilanci. Ma. 
rimbeccato da Polla, il coraggioso 
deputato ai è affrettato a ritirare 
la proposta, bastandogli < l'impegno 
morale »! 

Ancora un ultima proposta che 
chiedeva 6-3 miliardi, presentata dal 
repubblicano Farri, è stala respin¬ 
ta dal solito voto clerieele. 

Infine è stato volalo e approva¬ 
lo Pultimn ordine del giorno; quel¬ 
lo SULLO (d.c.). che approva Io 
stanziamento governativo di soli 43 
miliardi, con la vaga promessa di 
« riesam.nare • Il problema a lu¬ 
glio in connessione — beninteso — 
con lo sfollamento e l'introduzione, 
dcH'orario spezzato. 

Le «rini’stre hanno volato contro 
l'o.d g Sullo, a significare l’assolu¬ 
ta mancanza di fiducia nelle pro¬ 
messe del governo. 


Griecn, Cristaldi e Galli re¬ 
latori sulle riforme e sulla 
piccala proprietà 

L’Assemblea Nazionale dei Co¬ 
mitati per la Terra, indetta dalia 
Costituente delia Terra, si apre 
domattina alle 9 nel Palazz.o delio 
Sport a Modena. Dalle vane pro¬ 
vince ci giungono notizie sulla 
partenza delle delegazioni per l’As- 
semblca. Le delegazioni portano se¬ 
co I «mandati» firmati da centi¬ 
naia di migliaia di contadini di ogni 
categoria: sui «mandati» vengono 
ribadite le a.spirazioni fondamenta¬ 
li dcl!e ma.s.se agricole che si com¬ 
pendiano nell’esigenza della Ri¬ 
forma Agraria. 

Accanto richieste generali, t 
contadini hS^o segnalo sui « man¬ 
dati » le rivendicazioni e le prote¬ 
ste di carattere locale. Ci segna¬ 
lano ad esempio da Avellino che la 
delegazione d; quella provincia — 
che porta con sè ben .15 mila fir¬ 
me — è stata incaricata di render¬ 
si interprete della fiera prole.'sta 
popolare pcr l'indegno processo In¬ 
tentato a Calitri contro 57 lavora¬ 
tori innocenti. 

Numero.»;ssime saranno a Mode¬ 
na le donne. Nella sola delegazio¬ 
ne di Siena ^*i saranno sei conta¬ 
dine. rappresentanti delle mezza¬ 
dre delia provincia. 

L’A.ssemblea d: • McKlena sarà 
aperta da Luigi Cacciatore. La re¬ 


fi Comitato Direttivo del 
Gruppo Parlamentare della 
Camera ricorda a tatti i com¬ 
pagni deputati l’obbligo di 
c-ssere presenti a tutte le se¬ 
dute dedicate alia discussione 
sulle comunicazioni del Go¬ 
verno. 


lazione dell'Esecutivo nazionale 
della Costituente delta Terra .sarà 
svolta da Pietro Grifone e la rela¬ 
ziono organizzativa da Guido Ml- 
glioli. Sui principali argomenti 
parleranno: Ruggero Grieco (Rifor¬ 
ma dei contralti), Sebastiano Cri- 
staldi (Riforma fondiaria) e Fran¬ 
cesco Gal.i 


PER GLI AUMENTI SALARIALI 


I metal 1 11 Tgìci torinesi 
intensificano la lotta 


TORINO, n. — Oli in(1ti«trla:>; me. 
talinecc.iiiici di Toni,» hanno an- 
coia una volta rifiutato di accoglie¬ 
re la richiesta di aumenti aalariall 
avanzata dai inctalmeccanlcl. Le 
Commi.ssiotii Interne di tutti 1 setto¬ 
ri del compiccio Fiat hanno oggi de- 
el«o di ri.<;pondere c«.-n un’ora di scio, 
pelo generale In tutto 11 complesso 
pcr lunedi pros.slmo. 

Il nlluto dogli ìndustrlalt è chia¬ 
ramente dcteiminato da un ordiite 
gox’ernativc. A nc«.suno è .«fuggito 
a Torino il significato de! vl.Tggio 
fatto di rccetife a Roma da; professor 
Val’.etta. dirigente della Fiat, per 
co«ifcrlre a lungo con i rappre.'cn- 
tanti governativi. 


: ri.battiti attualmente in cono a 
Mosca. 

I commenti convergono principal¬ 
mente .sul bilancio presentato ieri 
dal ministro Zveriev. 

Un portavoce sovietico cosi com¬ 
menta questo bilancio: « Su 415 mi¬ 
liardi di rubli deirinlero bilancio, 
ben 1R9 sono stati assegnati per 
rmcrcntento dcirecoiiomia nazio¬ 
nale. Ijfl cifra degli invcstimcn:; 
nella produ/ione industriale è sta¬ 
ta aumentata di gran lunga rispet¬ 
to a quella degli anni preeerienti. 
m vista del raggiungimento dcl- 
l’obbiett .vo verso il quale sono sta¬ 
te mobil.tate tutte le forze dei la¬ 
voratori e dei tecnici sovietici: il 
comi»:mento del piano qu nqucrina- 
le in quattro anni. I 110 miliardi 
a.sspgnati alle opere culturali e .sn- 
eial; e quelli assegnati alle sru'.sc 
militari, rhc eost itui.srono .solo ‘1 
19 per cento deirintero bil.niem, 
mo.strano chiaramente come l'URSS 
persegua una politica di pace *. 

Un giornale ceko. parlando de 
due hilanei. quello staUmitcnse c 
quello .so\-;pt;eo definiva qiiesfulti- 
mo « un bilancio rii pace, d: henes 
fcre e d. l.woro opposto ad un b.- 
lancio di guerra, di lutti e di stra¬ 
gi «. • Ai popoli la accUa », conclu¬ 
deva Il giornale. 

La Prnvda scrive in proposito 
oagi die li bilancio per il 1!)49 .si 
pone come principale obbiettivo il 
n.sanamento totale dei danni inflit¬ 
ti dalla guerra alla finanza sovie¬ 
tica. Rispetto al 194R — informa 
.sempre si giornale — le entrate 
as'tanno un aumento del 9 '^< . men¬ 
tre gli invesi imenti del 12.6 o/o- 

Confrontando il bilancio sovietico 
con quello .statunitense, la Pravdn 
Con.*tata che quest'ultimo ha au¬ 
mentato di ben quindici volte le 
•■pese militari rispetto a quello del 
1939. 

C. D. L, 


E> USCITO IL N. S4 DI 

IL CALiHDARIO 
DEL POPOLO 

CONTENENTE LE NORME 
PER I CONCORSI - UN MI¬ 
LIONE DI LIRE DI PREMI 

In vandlta naila edicola a L. 80 


CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA E AGRICOLTURA 

K n m a 
A \ VISO 

La .Sorirtà Slmile Ferrale Se- 
ennilarie .Meciilinnali, società per 
azioni con sede in Napoli ove 
venne oostituita con vogito 18 
febbraio 1R!)() notain Francesco 
Scotti, ed avente un capitale di 
l,. vino milioni, ha pve.sentatn rio- 
ni.inda diretta ad ottenere l’am- 
niis.sinne alla quotazione ufficiale 
pre.ssn l,q Bor.sa di Roma delle, 
i rnprie azioni del valore nomi¬ 
nale di L. 1,200 e venale di 
L. 3.160 ciascuna. 

Roma, 23 febbraio 1949 

IL PRF^SIDENTE 
Cn.stantino Parisi) 
IL SFGHFT. GENERALE 
(U. Carfagna) 


FI miiiisfro danese 
visiia Vishiiiskv 


MOSCA. 11 — Per oed è attesa 

una visita vifnelalc de! nitnl.stro dn- 
ne.sp a .Mosca. Knud .Mons'ad-Katison, 
al tnlnl.stro sovietico degli Ealcrt VI- 
shtnsky. 


il « Vampiro » dì Londra 
davanti al giudice 


HORSHAM llnghl terra). 1!. — 

John George Haigh. die in stampa 
chiama « f. vampiro » a csitsa degli 
orribili delitti a’frib'jltig.l. è apjjar- 
80 stamane davanti al giiitllcc di 
Horshain, per sentirsi comunicare 
che dovrà ancor» rimanere in st.ito 
di arresto sotto l'accusa di aver uc¬ 
ciso Olivia Durand Deeeon e clte 
verrà trasferito dalia prigione di 
l.ewes nel Sussex a quello di Brlxton 
a Londra. 

Né Haigh nè 1 dlfenzori hanno co¬ 
munque Inter.oquifo in udienzn. Alla 
uscita dal iribuna'.e numerose donne 
Iianno tentato di assalire Haleh men¬ 
tre venivo condotto alle carceri. 


TERRORISMO CONTRO I OIFENSORI DELLA PACE 


Un ordigno esplosivo 

nella sede del PC francese 


CONFETTI 


la migliore produzione 

I PREZZI PIU’ bassi 
S pecialità confetti 
«SOGNO D'AMOREa 

CllILIAiM GINO 

Via dal Governo Vecchio, BS-A 

TKI.FF. .S64-071 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOCIETÀ* PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA IS.P.I.) 

Via del Parlamento n. è . Telafenn 
«1-S72 e RS IRi ore «.18-111. 


ttrcASin.M 


i> l« 


A. A. C 0 C I ,1 E I.ACOITL rempln* lì (wW 
• Ft tilt M , Mrralju 272 (purlenrl 
HACCBISE mn' »r « A X ,0. R R't. ; V \n. 

■'> X 70. \';-p p.r.rile rrnHfi Vj» fir ■ 
'.•l'i’np 20 (1 f,-I'-rf' ri. 

MACCHI.S'E mior» r^ti* 

'ir'Tvilrit .\r.^.i «•,, pinn.'rt hri* 563 55? 


.MOniLI 


IZ 


A, APPROntTAlEl .SiMlitmo canettiru», 
perno C\nlà jrialo*»». «noni.eh» Crrr.ij- 
jUi «?pr »I 1 t.hfr;5l. R»::lit«ii 0 Bl FAMA. 
. .S’Al'UU. • 

BA8USC!!!! Mnh; I' E'r»i'>n»'» «»t;iir».n «ft- 
Mj Tir'n.ali • l .;p|,tT’i*i • I2,’>P'V» . 
luìfu-o . s,,.,.„r,ii 71 (Wi . r.nr 
Hiri'l'j 2 'i nifi . Sin. r,-i'r.ii'i nn ni«n . rit¬ 
ti rfi’».- i>nn (l’.-f.Ti F.lfi' .'.'i?.!'? 


[ <2£^__rc) 

GUARDAROBA tott: tipi «portelli «mrrrTitlt qsti 
«•»«! Itolo Fi-ililit'tiBl S'ittirroo | 






dentiirìciù 

KRON 

denta splendenti 


4. w LUDWIG 


annunci sanitari 


5TR0M 


P.NRIGI. II. — Un grave attenta¬ 
to terroristico contro il Partito co¬ 
munista francese è stato «ventato 
oggi por puro caso. Una bomba a 
forte potenziale esplosivo è .stata 
scoperta infatti nel palazzo dove ha 
serie la Direzione del P. C. F. in via 
Le Pclletier. Essa era .stata deposta 
nella libreria che è situata al pian¬ 
terreno dello «te.s.so palazzo, ed è 
.stata «tcopeita casualmente da al¬ 
cun: addetti alla pulizia del locale. 

Immediatamente dato l'allarme *\ 
e provveduto alla rimozione delio 
ordigno ad opera dei vigili de! «La¬ 
boratorio » municipale. 

La notizia ha de.stato fort.aslma 
impres-sionc in tutta la popolazione 


st Incontrò ce«i nu.ss Judith Cop’.on. 
imptegflia al Diparilmerito delia Giu¬ 
stizia. C}ue«ta avrebbe rlovtito con«e- 
gnarg'.i documctitl segreti, la cui so¬ 
stanza non è «tata d'altra parte spe¬ 
cificata. 

Ora Informa la • Tass • che Gu- 
bicev è «tato catturato in una stra¬ 
da di New "york da «et perenne 
sconosciute e trasportato con la vio¬ 
lenza in automobile nel IrKtalt del 
F'.B I. iScrvizio di spionaggio a.-ner;- 
cano). .Mn:grBdo :« sue proteste per 
;'i!lpgalltà della sua detenzione, egri 
è .stato immediatamente sottoposto 
ad i») tntcrrogaioilo duralo ben 14 
ore. nel cor<o de quae gli sono 
state rivolte domande dirette ad ot¬ 
tenere informazioni su’ 'Unione So¬ 
vietica lntere=.sanl: li servizio spio¬ 
nistico americano. 

Condotto davanti alla Corte egli ha 
dichiarato che i suo arresto era il¬ 
legale. s; è rifiuta*© di rispondere 
a qualsiasi domanda protestando per 
:a violazione dell'tmmuri.tà djp.onia- 
ttea. 

l.’amba.sciatore sovietico neg i S.U. 
Panlu.«kin ha cor..«egna*o al Segrrta- 
NEVV YORK. 11. — Uria corrirpon-! rio di Stato Achc«on un energico 
denza del-a «Tass* reca ogg. Impor-) me-norandum d; protesta re! qualp 
tanti rive azioni .«ui-'iHegale arre- confuta le accj*»* infondate e volte 
sto de Cittadino sovietico G'itblcrv.'a Oubicev e dichiara illegale e ar- 
tne.Tibro dola Segreteria de.l’ONU. | hltrario f suo arresto, 
avvenute a Xew Yorlt :l 4 marzo. i Miss Coplon dal canto «uo ha pro- 
Secondo 7a versione del Diparti- ! testato .a .sua innocenza. I proce¬ 
mento di Stato GubJcev è stato ar-1 dimento a st<o carico si svolgerà il 

zo 11 • 


PROVOCAZIO.VKANTI.SOVIF.TICA 

Rivelazioni della « Tass >» 
sull'arresto di Gubicev 


Dottor 

DAVID 

SPF.CIALTSTA DF.HM.NTOLOGO 
Cura indolore .srnz.i operazione 
F..MOnnOIDI - VK.N’E VARICOSE 
'’.sgf-di - P'aghc - Idipce'.e 
VfNKHrlF - PKt.l.E - I.MPOTEVZA 

Via Cola di Rion/.o, 152 

Telcf. 3A-óf>l - Ore «-13 e !6-30 
Festivo 3-13 

\ia del Tritone, 8? 

di fronte al . .Mc.'-aggero • 
Oiano: 14-17 - Tel. iSO-M? 


XèABINETTO DEOMOSIFILOPATTCO 

CURE SPECIALISTICHe 

dtei;om-veneree-udi?;a5.^ 

WOTRIA KBILFZTAWajE-PEUJi 

IMPOTENZA-ES.o?Z.r 


E 


SQUILINO 

•usa toPOCF'uE-PAiiFi. EMORROIPI 
ES. SANGUE -HlGOSCDCfC 
«IA C-ALBERra 4117480.-0 SALI SlSlSm 

u'èi’ OBESITÀ 
FEGATO Din USIIlUllO 
DIABETE 


V. Zacchelll, iz 
(ang. Tritone) 



Oab. DermotintoiMilco 
VEMF.REE . PF.t-I.E 

Vicolo SavelU 3« tcor- 
, *o Vittorio - di front# 
• C'ne A>instti«t 


restato perc.hc la «era de! 4 marzo' 


aprile. 


Prof. Doli. C. F R A N K 

Dorrn'e Neiiropa*rt;og;» Unl-.-er«.*a 

Carlnter.ipla guarigione neurattenla, 
fobie. Impntenzs. airera dnodrnaia, 
asma, rolitt, epilessia, artriti 

N'azlcsiale Kt - Tn. 64 918; à-l*; 1«-H 
Opusco.o gratiR 


Notizie brevi da tutta l'Italia 


DA'LI-.E EDIZIONI P»ROVINOlAU 


li. 


Un prete in Tribunale 
per traffico eli cocaina i 

B I I ■— 

BOLOG.V.A. 11. — Don Carlo V.:-! 
la. parroco di O.stena in provincia 
d: Como, è comparso davanti al 
Tribuna’.© penale, insieme ai bolo¬ 
gnesi Aldo Scanabissi, Enrico Bet¬ 
ti. Mario Vicinelli, Remo Veliam e 
P.etro Lorenzini, é ai modenesi 
Giovanni Boschi ed Elvira Lolli; 
tutti imputati di commercio dt mez¬ 
zo chilo di cocaina, d; emissione di 
un assegno con la firma falsa de! 
conte Paolo Mangeilt e -di altri rea¬ 
ti minori. / 

Dall’istruttoria è nsuitato che fu 
il sacerdote a po^r^re. a Modena ' 
nel gennaio deilo^acorso anno, uni 
barattolo contenente mezzo chi Io j 
di enraina. Ta Mcaina fu venduta 
poi a Bologna pfr un milione e 26 
mila lire. , 1 

\ 


CONTRO II. COLLOCAMENTO 
GOVERNATIVO 

PORLI'. Il — Ventidue lavora¬ 
tori sono stati arrestati a Gambet¬ 
to:* per aver protestato contro 
«abotagg.o rtell'ufficlo di colloca-^ 
iTiento statale aH'appltcazIor.e del¬ 
le '.eggi suH'irnponibt’.e Duecento 
persone circa sono penetrate ne! 
Municipio dote ha sede a:irhe lo 
uiflìio d: colIocMmento. chiedendo 
al Sindaco i’allotitanainenio dei col-, 
locatore statale. Il piccolo p«e.«e è 
semi**‘«eàiato dalla poUz:* j 

.N't'OVF. ISCRIZIONT AL P.C 1. I 

PORTOFERR.MO 11 — Negli u!-, 
tl ni giorni si >ono registrale nella 
nostra città trentotto nuove tscri-' 
ziont al PCI L'occupazione del- 
l'ILV.A da Darle delle maestranze 
-•t* giungendo alia au« terza setti-, 
inane li Partito è alla te^tta della 
campagna dt solidarietà verso gli 
operai assediati. | 

LAVORI PL’BBI.ICl A FIRENZE j 

FIRENZE. 11—11 Ponte della; 
Vittoria sarà pavimentato In porfl-l 
dvi. lA nuova sistemazione da’. Ion¬ 
io stradale avverrà entro li cor¬ 
rente me«e e la spesa necessaria! 
•arà sostenuta per due terzi dai 
Comune, per un terzo dal Genio 
Civile. 


Invece • 
la r;co-j 


Per t! Ponte alla Carraia, 
di cui si attende da anni 
«’ruztone, gli Intralci burocratici! 
posti dai governo ail'opera de!l'.5m- 
-ntTsistraz-one democratica fanno 
prevedere che t lavori necessari non 
potranno essere compiult neanche, 
r.e: corso di quest’anno ! 

I 

SCIOPERO DELLE TABACCHI 
NE NEL SENESE 

SIEN.à 11 — .5 partire da lune-j 
dt pro-«l;r.o ie tabacchine della pro- 
•.Jn-'la di fiicr.a scendono in scio-' 
pero generale ad oltranza unen-l 
dosi aìie 'avoraincl che già In aìtre' 
province sono in acioptero per Im ri- 
vaUitazione. gli aumenti sa’ar'.ali e 
li sussidio di dlsoccupazJone. 

CON'VEG.NO DEGLI OSPEDA¬ 
LIERI 

ROMA 11 — Domani ha inizio 
a Roma H primo Convegno nazio¬ 
nale del Medici ospedailen. indetto 
dalia Federazione di categoria, per 
discutere sulla riforma ospedaliera 
e sanitaria 

I BANCARI VOTANO PER I CO- ' 
MUNISTI 

Nelle elezioni per I Direttlrl pro- 
vtnctalt della Federazione bancari 
e per la nomina del delegar! al Con- 
traeao Kazlonala d«ll 4 P'.I O.A.C., 1* 


corrente -'omunlsta sta raccogiiea- 
do grandi affermazioni, 

.A Roma: Unità sindacale feomu- 
r.i.siat 1711 (maggioranza assolu¬ 
ta >; corrente s.'vciaitsta aai. aara-j 
gartiani 459. repubblicani 22.5 | 

.A Torino- Unità atndaca'.a 931. 
Usta locale 566 


SpecialiaU VENEREE - PELLE 
I IMPOTENZA 

jni.STUnBI E ANOMEMF. àr.BàUALt 

9-13 16-19 fest. ifv-i2 e per appuntam. 

V;a Prlnr.pe Amedeo 7 
(ar.g Via Viminale, pre«so Stazione) 


DoH. YANKO PENEFF 

Specla:i«ta DermrMifl'opatloe 
Màl.ATTir. VF.NKRFF. e PELLE 
Via Pa'e«tro.36 p p int 3 ore 6-11:14-lt 


.MA.N'IFESTAZIO.VE DI SEN/.A- 
L.WORO A PESC.ARA 

PESCAR A. Il — Anche oggi, co¬ 
me ieri rr.ie’.iiia di disoccupati,’ 
hanno manifestato nelie vte di Pe- 
‘cara chiedendo lo stanziamento di; 
lavori urgenti Dna delegazione èj 
«tata ricevuta da’. Prefetto Tutti 1 
cittadini stanno fli-mando una pe¬ 
tizione diretta al Presidente della 
Repubblica 


STROM 


DEI 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagb* - Idrocala - Ernia 
Cura indolore a santa eparailona 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazra del Popolo) - Talaf- 91B29 

Ore 6 20 - FesllTl R-13 


SOSPESO LO SCIOPERO 
POLIGRAFICI A MILANO 

MIL.VNO. 11 — F-ssendo stato rag¬ 
giunto un accordo provvisorio sul¬ 
la vertenza del cartai per 11 quale 
gl! industriali cevsano la errata.! 

Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
giovanili. Visite e cure pre post-matrl- 
mon’all Ore 9-11; 16 16 Festivi t-11 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializziti per 


I poligrafici milanesi hanno sospe 
so Io sciopero indetto per 24 ore 


PIETRO INGKAU 

Direttore rejnonjahtie 


Doff. CARi.Frm 


S'aMllmento Tlporrafleo 1) E81S A ipUzza F.sqalitno iz («ale separate) 
ROBOA a Via rv Moirtmbr* J49 - Boina Non ai curano veneree, pelle «oc. 


II 
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